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LA PAROLA-DEL RETTORE l 

Un anno scolastico creativo da ricordare 

L' .lIlnO scolnsl ico 1992 -9.1 ro;!slerà god ihile nel ricor­
do. ConsiBIi d ' Istituto, Comit<Jli dci geni tori e Studenlè: ­
sL'hi hanno IJvormo con originnlitn cu efficacia diJatlica 
I?U edllL'ali va. S inlel ;camcnte cllulH:iulO c i;Jsruti intervellto 

di an;l11i.lz ione su"cil:l enlc)7,ioni e ~Iimola i prolagonisli 
che furono nUlllerosi. 

Ricordo in ore ve. 

I ragazzi della Scuola Media. brLlvi cOlile sempre nel­

l' orgunin'''He con l'opera urg li in st'g nollli i è: il patrocinio 
del1' AO cSC le lT:.Idi i'. ionali ra l'pre~enla7 ioni di Nat<Jle e 
Pasquu e IJ ~e lllpre cara resw della mi.lm m~. hanno fi n nnio 
la prima edizione della giom~lI a di audil) ag 'i amici de ll a 
C J ,h~~ Terl 3 C h t:> di sicuro ':: d.: -.;" inata a di ventare Ir .. ,dizio­
ne . Sè se.W C' dentro alr attivit;l d.:lIa SClio la Yll'dia IrO\·o 

che l' ord i n~ r i o si tingt:: di , Inlordinario: chi li " ive sa 
4uolllo coSlano e quanto pian:iollo i vari esp~rimenli 
dell' ;.ltI iv ità lllu!\ iL" i..1Ic, gli incolliri co n le cOnlUl:iliJ parroc­
ch ia li e con i sellli narisli ; la vaCim Zil -Sludio II Londra, i 
ritiri . la mensa , la sperilllelltilZione linguislicJ. le anima­
l ioni della M~~ !)a al nlJ tti no. le ri l'rea7ioni , 1;:1 sperimen-

1U7 ioll C" del tetlc:-,("o: i piÙ gio\'.mi ~i Ira~formano, si 
formano e !-i()no fe lici. 

I Grandi mi h ~n no ~tllp ilO più volte. 

L ' ed izione della Sèlli Illnna cullurale aulogesl ila a lem­

po pieno dagli sludeJlli clcl CliJssico ha .\VuIO L1na rCJ liz­
znziollc sllIpenda: associilllllo i li Sli O riconlo 4uello dei tre 
giorni di agg io rll.:.tll1enlo c llh u r ~l l c della claSSI: V B del 
Liceo Scientifi co c'è da cOllvincersi che ben poc he sL'uole 
sanno rellliuare è''\per ic 07.è [;lnto impegnative e HlnlO 

animate dagli studenti . 

Credo chr.: JHche g li swdcnli dell e Superiori abbia ilO 
po~to la rmlla tu..! una primu cspe rienl'.J destinala a divell­
lare IrJdizione. 

Con la ras50cgml dci loro l:" OI llple ~si Illusicali l' uhilllo 
giorno di Carn C" vuJe sorpres.ero i.lm; c.:i di altre ~cuole è 

pe rfino il geslore dell a '\ula Pio X di via 
Bomport i, per disciplina orgnnizzaliva e 

(ecnicJ esecuti va. L'esperienza nacque 
quas i nalU ra lmellle da una riusc ilissimJ 
prova dei gmppi di Livio Bacco (' tJi 
Thol1w" Alberlnn Ga ngai al cOllvq; 1I0 
rcg ionuJc s tLld~nt l' SCO pre,,'iO l' ISli1UIO 
dun Bosco di via S.Cillllillo ue Lellis, che 
en tusiasmò il bra vis si lil O re la lO re fioren­

Li no, uOHor Lapo Pistelli . Verso Ni.ltale 

dicueru un altm sa ~g io convince nte i 
gruppi dell'lstilUto Tecnil'o Commercia­
le. Così Iltlcquc la ra~~eglw che ri ve lò 
risorse espressive $0rprendcnti in un lin· 
gllaggi o che non è li pico della scuola, n1 :J 

çn rattcri ~ lico deg li illli ~v i . 

GI i sludenii Jell' !qi lU lO Teenieoper Gl~O llle[ri. ;Jninw­

li da Vi llòrio Botlilci n. hanno d;Jto <.llie st;)l1lpC: il numero 

Zè"ro di un gimll iJliJln garbato e apl" no a liuti . AniL"oli, 
tiroli . vignette, grufici : nOli sfugge a nè"ssililoquan te diver­
se oppo nunit;) I.:!spr~~~ i ve in linguaggi diversiss imi può 

offrire Iii Sl iJnlpa di un giornllk d ' l!\li l lltO. 

Furono gli stuuenti uc l Consiglio d ' Istituto dcl!:1 R:.J­
gioneria II chicJere Jue anni or sono che la Scuola si 
g.è"Jllelli.lsse CO li 1111 ISlilut l) t''.;tem. Dopo un pri mo scambio 
di vis ite di tre giorn i di due studellli dello Scientifico con 
uue studenti tlel Liceo Linguiqico "V. Bachelet" di Trie­
ste. maturò il progelto di magg ior nuc.laeia organin .ntiva. 
Dicd nnSlri :-. 1l1dl.:: llli è" unui .... i ~{tId C'nti IlJlncni , i..Iccompn· 
gnati dal prof. FOr[in c 011 ùUC' uccomp..1gno. tori ru llleni si 
~l' ilmhiarol1 11 uicL:! giOil li di n"'piUtli là, pril1lu ti BuC" are~1 

pUi a Patlm a. Le amici7.i e "l' he' n lJcq u C'TO ~O Il O de..-, tina1è" a 

mUllmm.: m:ll flllpo COI1 un se!!llilO tl i liheri sC;Jll1bi ospi­
wl i. 

In tono r iù umik. ma di gl'a lide valore moruk. è stata 
l'ini zi:l!i \ 3 tl i una clIlI ~uu lIi :.o litla riclà IIc lI .. QU ol'esimn 
con gli ~IlI Jent i Ji P.iH.l rr G iIaH.li . mis:-:; ionrt r io in Kr.: nya. 

A ll ri ge\l i (li ,o li dariet;1 furo llo rall i pt:r proprio conto 

<.1 11 alL'ullt.' d<h~ i (\(;' 1 G inna..,lo, Jl' !I" lslillllO Tec nico pa 
Geometri, animati uai proressori Ales .. andro Po ll ina e­
Patri l. in B~ghini . e- d.dl a Scuola rvleJliI. 

TUili ((ul:sti alli di originalit;1 L"I"C;tliva. maturati dè1 un a 
~i1gg: ia L"onJottn de-i lel11Jli organ i/lati ,·i. d~l1IlO la rnisur<.l 
Ji qllilllto vital e Si;:l la !-ieuola. 1l0 no.:":\:J l1te il rigore Jell'im­
pia llio nornl<:ltiv(l. 

Sia belle qui di seguito rieordarL' k :Juivil iJ complè"­

menlari della SCUOl ll di Edlll'ai'ione Fi:;ica. La serj ~ t à c 
l'impegno dc: i Oocl!nti c la t:o llabnrazione deg li studen ti 
hanno pt.: r1l1c ~ <" o di orgil ll ill .Irc. prima in l.lòtituto e poi nei 

{umpi, ~ar t: ll"iSli llllo di Allcl iL·" Legp.era, Pallavolo ma­
....1. .. hik c fe mminile, Pallacnnc ~l rv ma:-.chl le c Sofrt"lnll fem­
mi ni k . La si mpati e", per L1uan to l110de Sia , rC "i l a di 
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prcmi.lliolle 't!gnò il punto "'JllcllIe Ji un' ~Hl i\ jtà ilHcn ... a, 
C'D'lulUe ed educ;.H i \ a. 

Dietro ti IU IIO 4ue~1O c'l' ;lla\'ol(l \' i.uu(alivo, ~c l c.::: tll\ u 

e cnn"uh hn dci Con,igli d'Istituto. ofg:m i", nli utili selll ­
pre. indi ç,pensJbili qUaruJù .... i :-.tipul.1I1o convl:nzioni ("un 
Enti pubbli.:i o ", j dcd tlonn sperimcnw,doni in proprio. I 
nO:'lri ron~i~h ù' lstilttlO quest 'anno hanno maturato, in 
t:ollilboraliol1t' ÙlIl i Collegi dei Docenti. due in;zimi ve 
anconl in vi a di sperimema 7.ione, Illa cel1ame/lte signifi­
cati ve per la vita LI 'lstilllto: un progello di eLllH,:azione per 
l'lstitulO e un'atteni;) allribuz,;ol1e dei t:ompili .li viccpre­
... idi. i professori Ginv<JIlJl; Pom:hio, FirminD C[lrollo. 
Robello TCl"l.'h io, utili a pOl1are nei piani Sleso;" delle aule 
sl·ob sliche vigihJ07Jt , di alngo e ani flluione t'on docellli . 
ulunni e- geni tor i. 

Altri ricordi 

LielÌ : ~ono nat i ' CI hamhini: P.lOla, Mnrlo. lrcnL! , T01U-
111(t'-O, Nicolòe Ki.llia . Ln nOIl/i il, della ('osi è ~c l1l rrc bella. 
come 4udld di Nat ale. E' Ni.ltak nelle fan llglu: Simolld­
lo-Cocli. Garbo. SponlOlt. '·onin-f illù. Agustin i-101l; I1 , 
BarLon·Lo ("i),;lro l' nell .1 nO'i lra COlllunil;), Li riceviamo 

-': (1) i Inm genlll'ri uJlle mali i lI! Dio, con ,tuppre. ~oljda · 

nel" f di"'JXlIIihilit:" 

Duloro,i : 11\ ' I \ oll i dH.' non "j dimenlinu1LI. U Cri Sli ~lIla 

CUl'chio d.: lln ~or,o nuno , i è a ...... O\.·iJln Sil\' i('1 BiI'<;"o. C[lro 
cd (' ni!! ll1atico plillla. l:um e ~impalico ulh~~ ... o. Con lui 
ricordiamo il Lln tore de' Ile fanuglie D" Re 1.'" GlltH iero per 
l ... morie dci p, ip~1 c (11..'11 <.' fam ig lil' lId PresiLl t: prnf. Lloll 
Ellore F;l\ arin c del l;'! prol\ . .'ss on:"~a Pi~mji per la mone 
della mamma. Par1L' .... ipiilIllO irlll'ns<tnli,' IllL" al Ll alore alleo­
r~ vivo di Soni ... Vol pt.: , Giorgio Sanori, Albertu Druno e 
Giovanili! Ag,g ujclro: con i suoi cO l1lpagni ili classe siamo 
.'iati presenti al Ililto per IJ Illone del papà di Alheno 
C<Jsw llan ex-ullievo. 

La St.:unla C'lHulicd ha :W lI10 due grilndi lutti ncllc' 
pt::l"'oon ~ di p. Pju Ai am.:hini ... nma .... co, prc"i denlc naziona le 
" .11.1 I·.I.D.A.E. dal 1%4 al l'I7X e di fl"dlcl Adriano 
Pc .... ,i oll d~ i Fralelll uelll" Scuole Cristiane. pre:-..i cJentc dal 
IY7X " I l 'Ì~~ . 

Il nu .... tro I "" ilUIU hd penlullI ne l l.'nl'ot.1i 'I Ue'l' ..tJ1nn due 
slcaordi nari insc:!gnanti . Il pruL Franccr"co M uggia, inse­
~nanl e- di Lcw:re da l I "1~ al 1970. in .... ignito del diploma 
dI Rcnenwri ll) l.ICIl.l Scuola CatHlhca t:' tJella Commenda 

LE FUNZIONI DEI VICEPRESIDI 
I.'incarlco di vicepreside viene assegnato al do· 

cente su indicazione del preside del plesso scolasti· 
co. Ha durata annuale e scade. salvo riconferma, 
con il termine dell'anno scolastico. 

L'incarico di vice preside comporta la presenza in 
Istituto per 38 ore settimanalì, comprensive dell 'ora· 
rio di insegnamento. 

Oltre ad effettuare tutte le attività connesse con 
Il suo Incarico di docente, il vicepreslde svolge spe· 
ciflcatamente fe seguenti funzioni : 

a. presiede I Consigli di Classe; 

b. presiede la seconda fase dei CollBgi dei 
Docenti, suddivisi per plessi scolastici, sulle 
questioni riguardanllia didatt ica, la 
programmazione, le metodologie, ta 
vafutazlone, I libri di testo, gli strumenti 
didattici , l'aggiornamento, le attività 
interdisciplinarl ed extrascolastiche, i rapporti 
con l'esterno; 

c. presiede gli scrutini quando non è presente il 
preside stesso; 

d. presenzia ai Consigli d'Istituto come membro di 
diritto; 

e. coordina , sovrintende ed anima la didattica dei 
rispettivi plessi scolastici; 

f. controlla e promuove lo svolgimento delle attività 
scolastiche ed extrascolastiche programmate 
dal Collegio Docenti; 

g. mantiene ogni contatto con docerHI, genitori ed 
alunni; 
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h. si occupa dei problemi disciplinari, del controllo 
dei librett i, dei permessi di entrata ed uscita, ed 
in genere di tutte le questioni riguardanti il 
corretto e proficuo funzionamento del rispettivo 
plesso scolastico; 

I. conserva unitaria la segreteria mediante l'intesa 
costante con il Segretario; 

I. SI inserisce progressivamente nelle attività 
associative della F.I.DAE. 

A fronte delle competenze attribuite ai vicepres di, 
il preside mantiene le seguenti funzioni : 

a . coordina e sovrintende l'attivilà dei vicepresidi, 
slabllendone le linee generali in lunzione del 
progetto educativo dell' Istituto, tramite il 
costante e regolare dialogo con essi; 

b. sceglie e nomina a lempo determinato ed 
Indeterminato i docenti, sentito il parere dei 
vicepresldi per I rispettivi plessl; 

c. presiede e sovrintende alle Iniziative ed attività 
dell'Istituto coinvolgenti tutti i plessi scolastici; 

d . presiede la prima fase dei tre Collegi ordinari dei 
Docenti. riuniti in seduta comune di tutti i 
plessi, relativa alle questioni ed alle delibere di 
interesse generale; presiede, a sua 
di~crezione , eventuali Collegi straordinari; 

e. presiede comunque gli scrutini finali, ed a sua 
discrezione quelli intermedi ; 

f. mantiene il diritto di intervenire personalmente 
nelle problematlche riguardanti docenti, 
genitori ed atunni. 
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- - ITALIA ~OMANIA -- . - I 
Nel corso del 1993 si é realizzato uno scambio tra alunn; 
del Barbariga e quelli di un 'analoga scuola rumena, 
grazie all 'iniziativa del nostro ReNare e del vescovo di 
Bucares t. Ecco la testimonianza d'una dei partecipanti 
allo scambio. 

6IJpril c I l)l)<~, ~ i pane per IJ Romania! 

Dopo un paio di ITh;si di prepamt ivi. dOCUJ11l?'nti , lele· 
fonale, falHtlsie. curios ilà. impaz ienzJ, è g iumo i l giorno 
in cui il naldallzoso gruppeHo di dieci fi..l gazzi più il 
professar Lut.'a Fonin volano ve rso Bucaresl. 

All' arrivo l'impatto con la capita le ruOlena non è dei 
più fe lici: la c inj è' fnollo povera. P<.I recchie case sono 
dirorcJle e il co loft:' :-. hiadil o delle altre si mischia al 
marrone cupo degli alberi rinsecchili, (ome se lUtto fosse 
SWlo arso. Ci sono vecch i seduti sul ciglio della SI rada e 
bambini ..:he giocano ovunquè', ragazze con pacchil\ l1i 
vestit i occidelliali, rngazzi che lavnno i vl'tn de lle macchi · 
ne agli inLToci e in vaJidi che ch iedono l<l carità. Vi sono 
anchc pn!;.lzzi slraon..l inari per la bellczza mchitettonica. 

i mponent i per le loro J i mension i, ma ~ono l'Umt" fiori nella 
polve re . 

Incontfi.l 1O l'arc i ve~covo, llgnulh) Jj noi arriv;1 alla 
casa de lla famiglia prl!<:c;.o cui alloggerll. I nùq ri ospiti 
vivono in l'undi./ioni t l'Olhlmiche piutlo ... lo l11ot lcQe, ma 
so no con noi estn:mal11Cllle aL'cogl ient i e affetlun:-.i e que­
Sto bast i:.\ a rincuOI"urci ed entllsiasl1lJ.rci . 

Durante la pen11ilncm..a i.1 8ul';ue" visilÌamo i l MU !'>l'O 
di storia nazionale, la ca.'J ,nlll ~CO ddl"altuale presidenLe 
lIiC~C ll , il L'osiddellO "museo lkl vill .. ggio", in cui :-.0110 
riprodolli in sca la reale i vari generi di ;lbiw:!.ioni ru mene 
del passato. 

Poss iamo vedere, dalJ'esterno, la villa di Ceiluce~l'u, i 
mastodomici edifici cost ruiti du ra nte il .... LJO regi mt: ed il 
quaniere res idenzi;.!.: , Ull tempo inal'l'css ibile, dei capi 
comunisti.lnollre si amoo!'>pilJti perJll~ giorni in Ulltl Cilsa 
pnrroL'chiale. in unu 10L'.tlità montal1:.! . 

Il popolo rumeno è prol"ondillllt!'llIe" orgoglioso della 
storia e della CUl lur i.t del proprio pl.l ese. 
Il soggiorno in ROmi.Uli;j si prntrlle per l'i rL'(I dieci giorni, 
pochi per visitare Ull simile patse, mI) surficienti non solo 
per farc.:i apprezzare il no:::; tro tenore di vila di cui spesso 
ci lamenti amo, ma anche per capire che. in fOIll.Jn. 1<1 
disponihi lità ed il buon ctlore ùel".1 gelllC' vlI IgOIIO pift di 
qualsiasi altra cosa. 

Ne lla ~et,;o [\d a metà di lug lio lo ~camhio si ripete. IIlJ 

in Itl)li 01. I filga ll.i rUIll!.!ni hanno moùo di visi tnre al'CUf<.!­
tamente la città di Padova, Vetl~z ia , Firenze, I" riv iera del 
Orellti:1 . Coninn d' AmpCi'.7.o, A lLri ùieci giorni per rici.ll\l~ 
bié1re l' O"pit illilà ricevu ta, Ola soprauullo per <ipprofondin,' 
Llmicizia COli i nost ri ospiti l! alldlt~, q li t: Ila (r<tlloi italiani, 

Laura Capovi/Ja 

RIPRODUZIONE DELLA 
LETTERA DA BUCAREST a 
mons. FRANCESCO CESARO 

cllIu siasmo le loro esperienze di 
amicizi a e le g ioie che hanno avu to 
in Italia. 

per un capricio di 111 0 11 h:: Ilto, Ci ri­
co rJiumo sc mpr(! i I ProfL' !'>si lre LUl:a, 
chi è slalO pcr Ila; lilla guida eccel, 
lente. Ediffic.:ile di trovare le parole 
per ringr:rz iarla per tutto L'h, lei hn 
r,.HIO per noi iII quei di(;'c i giorni. 

BucareSl,281919.1 

M on!'> ignore, 

due mesi sono gifl passati dal 11 0-

l\lro ritorno dopo le \ aC<ln7.e merttv i­
g lìose c.: he abbiam o passato a 
Padov<l. I ri l'ordi dei luoghi visi tati 
son o stati nruTa ti da c.:iascuno di noi. 
tanto nelle nostre: famiglie' quanto 
nei nostri inco ntri con gli altri gillva­
ni alla Catedrale di Bucarest (ì nelle 
p'HToccllie. I nostri corsi di catechi ­
smo comminciavano e fi ni vano COIl 

qualc hi momenti ri sevati per tali r:.ll', 
conti . TUHi i giuvani romeni che I~i 
ha gii:. conosl' iu lO h:mno narralO L'on 

4 Il Barbarigo 

lo ho avuto l'onore di parlare del 
grande sforzo c.:he lei ha falto ;:IITin­
ché Iloi abbiamo un buon soggiorllo 
e che s iam o ricevuti dil sua Eccelen­
za il Vescovo di P;1.dua e <.1ul Signor 
Si nJnco, Gaurdiamo viva nella nil" 

moria la sua gentilezza rigunrJo ~, 

noi, il suo sorri sn e la sun OSpi l<l 1 ilà. 
Grazi e a lei, abia mo :wulo."impres­
sione che siamo fra i nostri famigli u· 
ri e' no n ab iaillu mai av ut o il 
sc mimento di ~s~ere str:ln ieri, Ci ri ­
cordiamo come le i sta\'a cOITendo 
in!'ieme a noi per aITiyare J tempo ni 
rinconlri che <:i hannu tanto onorato 
o se mpliceme nt e alla "Gelateria", 

Sperand o che quella nostr<l v i~it a 

costiwirn l'ini 7.io di rdazioni cO­

... tanti fra il Collegio Bartli.lli go e la 
( ·.llcdnlle San Giu:-'~ J1PC di BlIl' are~t, 
ri ngrazialllo tul1 i i Iloslri be nefa tt ori 
c ~m i ci e prcghiami Dio di benedirvi 
lUll i. 

Covaci Gheofghe 

Sif. Cemisoara 41 BL O Il scC ap 
149 Seclof 6 cod 77586 . 
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Piccola Storia del Barbarigo J 
Il PROFESSaR FRANCESCO MUGGIA 

L 'anno prossimo, il 19 gennaio. 
nOI1 andrò più all ' i~lilulo Nnzarclh a 
far gli <Juguri al profes.:;or M ugg iLi r>t: r 
il wo compleanno t: a l 'ongr".Ilulanni 
con lui, N un mi <ll'Coglierà più feSloc:o 

I.:onl'era solilO. chieuentlomi ti; mia 
lllog1 ie c dt:? i mie i figli. ma farò fi1lka 
il di l11t:nl iGlrio . L' ho avuto per tallli 
anni v ic ino. affubi le solle..:il o paterno 

nffeltuosiss imo: per 101m i Jnni l'ho 
vi sto ogni giorno a ,;; l.:uo1a. anche 

quando non inseg nJva pil1. Negli ul· 
limi • .IIIn; ero St ill O vice preside at.J ho­
norem, ri spcII:l1O e VCller~llt) per le sue 

doti di uman;t;, ( ' li equilibrio. Noi 
profe ;;'\ori . nel Li l 'l 'O Cla:o>sict J, 11 0 13-

\ amo illlm e t.lj at;).Il ((~ nlt' l .. sua prese n­

l i.1 per l 'ordille e rer Iii disl:iplilli.1 che 
'.Ipe va tenere nel noo;.u o plc.;;, .;;,n . PLlfC 

ant'ura di w:derlo c,a li rc le scall:. U X7, 
88 anni t.:01'l POJ"'loO :'J.velto, ancora ai­
lante. G li pi ac-evJ muo\'asi, t.: ammi­

naro;;!. Anrhc al Na'l ... m::th, .,c volevi 
IrD V;J rlo , oovC!v i n~ r\"'a r! o O in t.:hie ... oJ 

Cl per i vialelli oove callimilli.l\·u in­
st:lnCi.lhilc . A Graoo poi ,restalc 
4uLl ili i chiJolllL' lri il pie(li~ c t'ome si 
senl iva ringim:anire ~ u quella spiag­
gi'l, \'ki no al suo mare! 

QU Ol n lO ro~ se affeziollJto ~lI a SII;' 

!slria!o t.:api"i uml volta cllIrmo nella 
sua SW llzella, dove li co lp iva I .. gran­
de fowgr.liìa di UI11i.lgO. e più ancora 

le lo filceviln o capire le lagrime, le 

parole (';(ln t.:u i s fogava l'angosc iiJ 
quando gli g iun g~vi;l il certificalo 

elellorale, e vedeva ~ criuo "n;\lo at,J 

Ulllugo - Jugoslav ia" : lui ~ i se nliva 
iSlriano e aveva l'auimo l'olmo dei 
ricordi oellil s. ua tem1. Mi rat.:L·(mluVLI 
l'ome suu nonn;. . pur povera, Im\',w.t 
modo Jiscrelo di far lil c<1 rilà a ehi L'r:.! 
più povero di le i, e m ellev <l qUil lche 
uOvo o qua lche alimenlo su l di,J v.m­
l,Ile, pe rchè i menoici,Jn t i pOlesscro 
prenderlo SCllZ<t do nw. ndi.U·~ . Ricor­
dava gli mUli di ginnasio, 4WlllÙO aVt:'­
\' i,J conosciu to ragazzo di q ualche 

(.I nno più anzitlno di lui L'o lui che piil 

t<lrdi di venne Vescovo di Triesle, 

mOrls. Santin , grnnde difensore del-

r iwl iani lfl di Tril.' , tc du r.mtl.' la bufe­
ra dell'oc\:upal.ioJlI.' di T ito e le pf(.·I ~ ­

~\,.' (' ço rbitilnl i ue i cO llluni sti 
iugoçln \'i, 

A scuola, quano() .... uppliva qual ­
che in '\egnante int,Ji ' po:-- lu , rm:COllta­

va k' SUL' l.'spericn/l ' , c i ra~a l7i IL' 
ascohJvano 'i lllJ1iti C' un lln iruu. Ve l\! ­
vano così il ~apcrt: l'hL" nt:1 19 16 eri.l 

!'\lalO chiamato sotto II.!' .Irml dali' IIn­

jkrì;.1 Regio Go\.eme) A~hllrg ko l' 

l' hc: in ~\.'g uito a ll ' a\',Hllata d CI RlI.'>~i 

era ~la l Q l'mIO prigionil'w in Guli lia, 
eu era .'iOpfi.Jv\'b ... UlO in quel te rrihilc 
in,,~rno alla lemrenllu r .. t di 25 gr~ld i 

50110 /.fro c a tulle le pr i \lI/ ioni con­

:-cguenli. T Ofllill O il COl ~tI eru vellu to a 
P;.dm il (' a Paull\'u 'lo i e ra laurealo 
hrillalllCI11t"111e in Lc-lIt.'re CI [1 ~s il'he 

( t.:o l famoso 1i,Jlini sla COJl \,.'\,.' uo Mal'­

dl\"' si) . 

1\ Pad ova i,JVc va stretto ,1lUk i7 iil 

con Ren ... o Dc Sanctb, uno ue-i più 
vivaci c:-.ponenti de ll :1 FUCI I Fedl!rJ­
l. ionc U ni\.cr."Iiwria Cutloli l ' i Italia­
ni ), l1rill " nte giorn ,IIi sta ch ~ poi 
di vell lle l'ol laborulure oc ll 'o~,t"f\ :1 -

IDre ROlllantle nÙILt:llll ifa."c: isw , vlgi ­
IalO dal reg ime e ohbl igatu ;:llla firm a 
qlltHioiana in Queslura l O. e lu i si pre ­
se ntava a me7.'l.'1Il0lte!" mi t,Jjce va il 
pror. Muggi;), ridendo di L' lIo re) . 

L1n~l val w laurl"tlo ,l\'C\'U L'omin­
l ' iLiIO l ' in ~L' gllilmen(O nel Colleg io 
Barbnrigo SOltO la guicJu oi illulnilHHi 

rCltori dci quali divenile <:oIlJboratu­
re fidahl. Nei 44 anlli oi in ~t'g nn :l­

mento e bbe modo di C'~ pli cilre lUne 

quelle dO! I (.l'ani 100 l' (l' intelletto che 
lo fé ."Il:rO coro a migliaia di ui llev i. 
Dei loro 'lIcce~~ i ,got!L'va , con loro si 
..:ongraLubva qunndn vcni"UlHl clc­
\ mi U pO'Ii di ril h." u, ne l Parlnmemo, 
ndlr indu ~ ,ri c , nelle cJiniche, nell' U­
nivC'NiIÙ. Rlcordoche mi I11ns t rò~od ­

d idC1 11 0 un h l~ l i e tt o di 
ringnJ7inmcnto d'un suo ;.,lIievu, di­
.... enulO R t: ttnr~ d~WU l1i\' I.:rs it . 1 Sww­

le di M ilunu, ~ 1 i1 duve i,J ll ingc"a 
quella s crcn il ~ e quell' nnc:-. tà per cui 
per tant i ;'lI1l1i lu e .. emplare ndll: cari, 
che polit i(he e .,mminis lral i"c. oltre 
l'hl' I1clln "I l.'uo la! DlIlia ql3 Fede illu­
mi11 31+.1, \ j "" Ut<l c o n \,.·oere n/a, ~r ll nl 

\,.' o;; ihilionism i, ma um:he senza pilUra, 
d;J qud ln FL'd~ nella quale ebbe il 

mac o;;tro San LCllflUldo, al lJlItil e t'm 
t.:<u u t' t.: hl: l' a\o cva vi." jWLO durante 
unll gr,w c 1ll31all ia, Il ... ,,it'UfOi lldulo l:he 

", ,, rchhc .!;uJI' itu pe rfeuamc me . Di 
lalllO in li.Ul IO mostra\ i.I una fotogra ­

fi" , C,",CgU ilil ill un pelle-,g ri nilggio J 

Lourdt: ,. che lo rit ral'va w.:canlo il 

padre Leupoldo, 

lo, l' Ile l'ehhi prolc:-.,ort: e poi (01-
lega per [ami unni , di lui ricordo :-.0 -

prauullo la bOllln, l;. pn7.ienza. qud 
pn "~a r ~opra k' mi ..;cric. quell'essere 
nuovo ogni giorn o, il non recriminil­
re . NOI1 che dimenlkus:-;c , no. Ricor­
dava la SU;I !stri tl c (~g~ cvn. finché gli 
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rt ... ~e la \'l''Hl, la rivistina de'gli e')u li 
t ... tfiani , n:: uau~ J;] una sua l'ùmpagn~ 
d ' infi.ln7iJ , la I.IIL'ia. Era snitw. Ira 
l' nlt ro. con una cena cura ed er<:t un 
vero coJ1eg<.lmento ideale Ira COllier­

ranei, p iC Ili.1 di inforlll :t7 ioni utili . di 

proverhi . di modi di tlirc li pie i di quei 
pat' ::, i di fOfte trilùi /.ionc venl::/i'1na. E' 
sperabile che qu • .J..:uno ne l"olbcr\'i 1.1 
raccolta, perC'hé era un dll\..:ulllemo di 
lingua, di religione e di italianità. 

Quella l'he dove, a es~(!' re la feSI a 

per i 90 ilnni fu in\ ccc ra tlri:-.tatn d~ilb 
morte della sua signora. Da alloriJ si 
può di re ,: he la preghiem e la prepa· 
razion~ al gri..ln pa~:-.o ... iano dl\'enute 
più intense, qua..;j l'unic;:1 oCCUpai!o, 

ne . E' mono in pal"c, 'cn7.~1 disturhart: 
nessuno . Riposi nella P [lLl' dci Signo· 
re nel quale ha h:.'dclm ~ ntt' creduto (' 
sperato. E, Din lo vo~ l ia. arri vederci ~ 

prot. Federico Talami 

MONSIGNOR GIOVANNI APOLLONI 
J quartlntaselte anni d'illsegna· 

mento delli1 malcnlmica e fisica nelle 
sC"uole del BarbilJigo c, per alcuni 
anni anche in quelle del ,elllinario 
vC:-'l:ovile, non ~I..'Jlfirono per niente 
la cosciell'l.n e J'enlU siHsrno di e ........ crè 
sacerdote il\ lH(lns.Apolloni . Mollo 
spc:-so (ju cs tc discipline. in altre 111;:1-
ni. divellt ano aride ed agnostiche, 
mentre in Apolloni CI\!lC hanno con­
servalO urla corn plew c ffici1cia for-
1l1illiva, pt:rchè fu anche nelliJ calledra 
sace rdote, preoccup:lto non Sfi lo d' in, 
'\egnare la m<J.temé"Jlil:i.l , ma di formare 
degli uomini e dei cristiJlli . In tulla 
la SU ~l lungél vil<l di 93 anni 1ll01lS. 

Apo1[oni si sentì prete ed operi) da 
prete. 

III un:ilsione del se~santesimo éln­

niversnrio della sua ordinazione sa­
..:crdOlale. 1'0110 dicl!lIlbre del 19~4, 

durame un modcslo trattenimento in 
suo onore. dinanzi ai gt!niLOri cd alun­
ni del Barborigo, egli tenne un discor­
so che potcva cs ~cre OIHl l~ s i 

dognwlicJ sul sacerdozio. C~ordì di­
ccndo:"Credo opportuno tlire qunl­
che pensiero che ri ve li come io ho 
visto il l1\io s>lcerdozio. Sono entflllo 
in semill>lrio :l 13 <Jnlli e i1 18 ho 
dovuto indossare il grigioverde che 
]JQnai per due é.Jnni. Rientrai in sClll i-

611 

nario a 10 "nlli, però ero isnillo alli 
~H1110 della Facol\ ;} di Fi losolìa alJ" U­
nivcrsi\ù di P'H.J\l\' jJ quindi I ~; mi., do­
vette esseJ'è una scella ra~ ionala" 

r\ Ve\ o 'ic nti tosp.!!'o!'to alTerm<l re r hc il 
"''II.::crdote de've es.,er(: .litel CriSILJ'\o 
ma io volr \ o relUkll1li lT,nto drl n), 

me c del perché lH queliw .lfTe mlu71O­
ne e fu 13 rlliìpO~1:J , I quesl il JO rHJnJJ 
che detemlinò la IIli" dt.T isionc." 

Fu ordinat() s,H:erdole nel 1924, 
nell>l "prima so II!I1 I t\.." L" g~nernl~ OIdi­
nal ione s3ccrùO(<Jle, compiuta d" 
mons. E" lia O"lI a CO~la" come ci te­
ne\ ;J i1 l icorJ>lre nelle ~lIe MClllorit' . 
Fu quindi al vescovo Dalla CIl"lil che 
il sacerdote Apollolli fec e la soknn~ 
promess,' d'obbedire al Vescovo l.: ui 
suoi successori , come pr~ scri\t: il 
POl1lifi C" ale Romano nell"OrdillilLio­
ne. Ci tcneva i I prof. A poI loti i a ri farsi 
a questa promessa che lo illlpegnerà 
tutta lu viLa. Nelle SUL' iv1el1lorie ripete 
spes .... o:"Avevo promesso al Signore 
che non avrei m,li delw di 'no ai miei 
Superiori ". L'o bbedienz'l g.li eostò 
non poco qUillldo il V~~co\'o lo chia· 
mò nel sellcmbre del 1925 per dirgli 
che dove.va cambi<1rl' \;1 Fa...:oh<'t uni " 
versitarilJ, pa.sSé.Jrl! Ja Fil o~o ri~L che 
ilvcva gi;'l inizii1l:l dii qUilkhe aJlIIO, 

alla F~'ll"olt~ di M;llelll<.\tic<J.. "perché i 

profl'ssori dci .. cminario hanno dellO 
cht, Ir.!i ~arebbl,; ~ldallO a studiru'e an­
chL: l\fatelllntic<l. poii:hé uhhialllO bi­
,opno dj laurl!ati in qut" :aa Ill Jte ria '· . 
Fu all ot-:1 che pa."ò dalla cappe ll ania 
di S.Bel1~ùdlO al co lleg io Barb>l rigo. 
dn\..:' In Illilndù il Vescovo "pa i l 
1110 IlIC nlO c poi \",:d re IlW" . E qtli restò 
per tu ll;:1 la Vlt>l. 

<; I.°mpft: per obbedienza ai ~upe­
rio ri. per 0[[0 é.Jllni Loon.'\eculÌvi per­
l"( tr~e la Diocesi per estllllillMe i 
giovani dl.:"i Cirl'oli maschili di Azio­
ne CallolicQ. pri ili i cJ"ssific",i nelle 
di \'e l' :<e piaghe, per c;,ccgliere quelli 
l"hc meritavano di essere premiati 
nella gi.lra nazionale e per a1trell;:111ti 
,mni fu esaminatore dell e studeJ1tesse 
degli iSliHlli femminili della Diocesi. 
Gran p~ll1e dei viiJggi faui per rag­
giungere i paesi anche lonl<lni li per­
com.'vil in hiciclclw . quella biciclelHl 
con la quale vi<..itò qua."i tutta l"ltalia 
C011 il carissimo ,1I11ico don Euginelli, 
cui qU<.Ile condividevil grall p<lne del 
tempo lihern delle vacanze. Andle 
negli ultimi anni. quand o in bicicl ettu 
non potL'hl illld,ue più. conserv<lva 
nella Stia St~1I1za quel veicolo al quale 
era uflezionato. 



E in biciclell~l, rulli i ..... ~Ibali e le 
domen.iche, si ponava nella parroc­
ch i<.l di Bnl!'cgana a compiere illllini­
Sl.ero sacerdotale, come JiulO di suo 
fralellodon Va le mino. Un 'assislenza 
spirituale che ini ziò fin dal 1926 c 
contillUò fino <.lI giorno in cIIi don 
Valenlino rillllllciò alla parrocchia. 
un 'assistenza durala 42 anni volonla­
ria e Senli.L alt:un compenso. C'è an­
cora a Brusegilno. chi ricorda le sue 
"prediche dOlle e vibrami, nelle l[u<.lli 
si manifeslavC) una oratoria a raffica, 
implacabile quando si Iran.ava di far 
valere le r<.lgioni delb r.::milà e della 
giustizia crisliana" (G.Zulin). 

Non rifiut ava anche gli inviti di 
parroci che lo chiedevano per fc\lL' o 
predica7.ioni nelle r.::hiese dclli..l dioce­
si, quando lo perlilellevano le MIL' 
molte altre illcol1lbenn~. Si prL'~la"a 

anche per le confes~i oni, ministero 
che C"ompiviJ L'on granJe deliCill...:ua 
e forza rersu~s i viJ. 

Non cessò di fare il prete quando 
entrò a far pane dei pal1igiani dopo 
l'ouo 5l! tlelllbre del 1943. Fu l'aiuwre 
dei poveri prigionieri inglesi nascosti 
nei Colli Euganei che lo fece incon­
trare con l' ing .Olello Pighin, coman­
dame della pi<Jlla panigiilna di 
Padova. Enlralo nella organizzazione 
egli si prOl.Jigò in oglli modo per aiu­
lare quei giov:mi L'he si erano rilirali 
sui monti per resi=, tere all'opprt:!-...:.io­
ne ledesca e alla fero~ia dei fascisli 
della repubblic..'a di Si..Ilò. ~r.mt<.l !'ua 
generosità e tnllla sua 'lUdnciil non 
pot~va no sfuggire :.lgli occhi di tf:.ldi­
lori chc lo fecero arrestare il 7 genna­
io del 1945 e rinchiudere a palazzo 
Giusti dallu ral1lig~. rnla "banda Cari­
là". Don Apolloni sc risse le vicende 
tragiche di quei giorni in alculle PUll­
late de "La Difesa del Popolo", gior­
nale dioce.sano, nell'anno 19~5. Le 
umiliazioni, le sevizie, gli insulti che_ 
Ile annientarono il corpo, lIon riusci­
rono il fian·arne lo spirito. Egli resi· 
stelle con un cornggio ti llllta prova e 
non rivelò mai niellle di l[uello che i 
suoi aguzzini vole vano sapcre da lui . 
Fu proprio qui Ifa i suoi compagni di 
sve ntura che egli esercitò il SLIO mini­
SIero sacerdowle, con fonulJdo c inco­
raggi .lI1do IU\li , con unu zclo che si 
meritò l'ammirazi one e la ricono­
scenza comune. 

Ma anche in quel C;U ... ·Cl(' depri­
mente ci fu una giornata che don 
Apolloni riL'ordi:t ùlJl ~riindC" c;oddi­
sfa zionc come .. a r?! ricordata dai suoi 
l'ompugni t! fu quando potè l<.Ir t.:dc­
brare la Pa,qua aqu:I "j tutti i detenuti. 
La<;ciamo ti lui la p:.rrola . 

"L .... a d01llenica di P,b{ILJa del 1945 
Cl fu conCe~~(l di a ..... istere aHa S. 
Messa celebrata d;~ lllons. Micllieli, 
sL'gretario del VL' .... cOvO. Richirsi al/o­

rrl. al comandante Carità di pOlcrlo 
fare per l'Oliava di P .. r..qUG. il che mi 
fu COllCC~"O con fadlit;J ... lni ziai le 
confessioni alle O1"L' 21 del .sabalO in 
una celletta della (osì della "nave" . 
Per primo ascoltai I"a vvocalo Seba­
stiano Giacomelli poi il prof. Ponti e 
poi gli allri e continuai lUna la nolte 
fino <llle 5.10, :l.o;; colt:.lndo per ultima 
lCl confessiune di lln capo ci.lrccrit~re. 
Anche cinque L·(lpi COJl1U1liSli deside­
rarunu farmi visita ne lla cellclla per 
esprillJere il loro dispiacere di non 
poter unirsi ai compagni 110n avendo 
[a Fede. Scambiai con loro qUJlche 
considemziont:: , e .r..nluiandollli, volle­
ro abbracciunni afl"L'Uu OSiJlnellte. :\li 
coricai un po' e poi a lle 6 . ~O ripresi 
le confessioni fino all'ora della 
S.Messa alla quale furono presenti 
anche gli agenli della banda c011lpre­
so il Comandanle..: gli uffici<1li . 

Si può ,<;010 immaginare I" impres­
sione determinata n('j membri della 
banda al vede re lutti quei così credUli 
"delinyuenli" acc:oMarsi dCVOlrlmCn­
te alla S.Comunione, seguiti per di 

più da due: GlrL'ctÌeri e da due athilia­
ne. 

Dopo lo liberazione don Apolioni 
scrive:"Cc\!-.<Jvo in 4ud momenlO di 
l' ~:-''';~ Uiliciak P<.lrligiano Combat ­
tenie t' di\ enuvo sacerdote nel .... cnso 
picno dell" parola, l[uindi padfL' di 
Hnti l' ~uprmtullo dei rnvereni e dei 
perseguiulli.·' Realmel1le egli appruf­
fillò della sua situazione per difende ­
re Jllche quei fascisti che non ~ i 

fu~~ero resi colpevoli di gravi del itti , 
e mnslrò indulgenzG anche verso i 
suoi r.::urccrieri. VCI'$O lo sles~o Cora ­
deschi, .... he era stillO il ~uo lOnuralorc. 
"mi ... ..: l1Iii "a .... t.: rdOie - eg li scrive· al 
punto che e!!li ~ tCS50. dopo avenni 
chieslo perdollo. atT~ rfHòc he meno di 
quamo avevo dCllO contro di lui non 
avrei POluto din:. " 

AI ritorno in litx'TlD. fu salutato 
L'ome un eroc ~ dal pre :;;ide l1t~ Saragm 
venne insignito della 11ledag lia d'uro 
al valor militare. Egli pert) non pilIte­
L'ipò alle Cl<llllorose lI1c:lJlifest<.lz ioni 
dei panigiani, 11011 sbandierò i meriti 
acquisiti. non ambì titoli e pri vi legi, 
ma riprese il SII(l insegname nto al 
Barbari~n c il suo ministcro a Bruse­
gana col suo slile falla di silenzio e 
d iscrezione. 

Gradì molto il diploma di "bene­
Incrilo della scuola cattolica" che gli 
veline conferilO netranno 1969, du­
rante" AssembleQ na7.i onale dcII" H · 
DA E, O Roma dal Ministro delln 
Pubblica Istru7.ione che era allora 
FClTi.lri Aggradi: era presente anche il 



"e~'oYo p;1dtW;1Il0 J11ons.Pangrn7io 
<: 01 qllJ le posammo per la fOlo ricor~ 

do. 

che ;}\(:\i\ compiutn o pal itu Ih:l,!1i 

unni Iragici, c pur (·~a hJ. n ti , dell'l Re­
s,i stcnlll , 

nell 'l fede, t'ù11le pmre"il 1t'1 ç"uu I ~~ 

' lamento "pirilUale, "Vi Jom:mdo -
'cri\'t~ - C"onlutte Icmil' rorze di IxHer 
"' pimn: nel 1'<] 1110 1l!' \ oSlm". Er.l de\'o­
lo all.1 M udonna che "11 11 pii.lt:lIUe In ­

Vtl l ' llTC :-.C'ITI pl' l? (' \1 1 (,.' tlnfOrlì1 nt e 

:lPlW llil11\'0 Ji R.:g iniJ Apll,Il\I'.lruTII e 
Rei ug ium pe\.'t·atol UI1I" . Fu Inl"'\e grn ~ 

lia della MaJonnn 1[1 ~ua chiamilw 
all a <asa uel l'au"" proprio nella fe,," 
deII'Ann unl'"iOl7ione, UOIXl 4UjJ~i Ire 

anni d.Ie.llo tmmonlo, a "lIn [l ll rit jcJ 
1iono. ti 25 mar70 del 1993. Ri posa 
ncl cimitero <.Ii ("dm, pi le .~(' dll\ t~ nal'~ 

4U' il 19 rebbI aio 19IX). 

NOli m~IlO gradita fu la nomina Il 
Canonk o llella Caut:(lrale di P.IUO\'j 

da parte di mons, VeSl'O\'O G irolamo 
Uorùigllon nell"allllo 1979. Piucque 
am.:hc a lui rregia r~ i delle insegne c a~ 
nuni calì (.' di es~ere I,,: biilrnato mons i ~ 

gno re , Nell'inseg nament o però 
• .lVl!va alquaJl to miti gata la ~Ul1 i1 bjtHn~ 

le dureua e lo "i nota\'u a l come 
facilmente gli ~t:o larj rill ~C' i va no, I.'on 

furba m<lIlO \Ta. a farlo dcborJ are dal ~ 

In matemal ica al ran."onlo di quello 

Ci I1"lt:Hl\ i,g lin però che un ..... 1cer­
dOle la lllO a lanle e lanlO (: v!l, c io del­
lil "un cond izione di " ~I lte'r Cri ~tu ," 

come nl 0I15.Ap4l lloni . non ubhi.ll..,pl ­
IO ahoastal17J i valori dd ri nno\ . I ~ 

nh:,II() portai o dal Conc ili,) V alican\) 
Il e sia ri masto piU ll O~tO legato dII., 
f i:tl{'gurt:J «.le i pre ti trmJ i,<:Ion:ll islIl'he 
... i lllostmrollU rc'\lii [t lle nov il fl pona­
lt:.', pe r e~ll1pio , ll ell'::tt1l pn lilUrgico. 
Lo spiri tu però re~to ..;empre que llo di 
un prete cJCHtlO e 8cncro'ìoO, fenno 

Sac_ Mario Mortin 

QUI LE'MEDIE --- --- --I 
Quest'nnno g li alunni delln ScunlJ. ~·1c.'di a fU FflI10 luni 

promossi, Un anno eecC'z ionale! 

144 alunni della da\:-.e T..:r/.a rU TlI no 1Ult i Ill'c n., iiJli , 
l'o n lanli OHimi , Dblin!i t: Ruoni . 24 di loro ~I IIlO OHI 
i ~cri ni nellt, S ('uol~ Supe riori dcll'lslilulO. 

Tallli alunni cd aJunnl' di tUlle le d assi pan el'i parnno 
<l i Ji \'ersi com:urs;, I ri sulwli, meno il l) j n~hi cri degli anni 
pa'~ Ul i , nnn hanno diminu ito l"i11lcressc e la \olo lllà di 
partec ipare ancora,., 

20 alunni sogg iornarono ~ Londra ncl 1l1ese di l ug l io , 

Interessallti furono le visite ai l'll,ld li di Leeds e \VOI'\' k J... 

.wll fTnlnJUl 
,.I Ll1Dl li 

Sabato 5 giugno 1993 

Canzoni , 'Cc.: nelte, giochi n premio, foto, diplomi e 
soprauutll) doki , 

Dove"il essere una giornata di ringra7.i;:lInenlo e di 
addio ::tI 1;'1 Scuola Media, prima degli t.!Stt mi , l prore.,:,ori 
ce la misero IUIW per c'\cogilare inizi ulive gmdile a,g li 
alunni. Chi " j fcce ammi rare ~r lo slri.s.cìotlc pubhl it: ilil­
rio, le rOI O, i papiri lomlalo pergamena : chi per la (ua :trt~ 
di preSentalOre e blluaruori : l'h i per l' organi z.zfl./ione dei 
giochi ( la pane meglio riusc ita , per r I.: ntllsia"mo di IUtli) , 
chi ancora pcr l' arte dolt'wria c pt.: r i pre7. iosi Ciuggeri menti 
di car.lHerc.! economico , 

Sul pal cosl't.."nico si aV\ ice ndarono, in g<lri.'l UIIlOriqil'a, 
i papaveri delle singole ..:lass i, I T:teglio riu ~cj li ru rono il 

8 Il Bruba!i!lo 

..... ... 'T 
Prc~ idc , m i fil ,11 0 dn Cri ,li ~ln(l Nicolè: J' in'cgllillllr.:' di III l1 -

sic;! per le '>\lC U\l.· ilC f(l(' LI~c.! e l'i It tlre"t'he e r i n~e~na lll l' di 
EduCil.l.iol1c ,\ nb ti t\l pr: r i l "; 110 1110do cii porgere e di 
i11lcno!;Jrt'. imi lalJ dilllc i.llunne di :.c(ondil B. 

E. pu i i giochi di c;qumJru, di cl n>,.,c: le !;arc .. 

A lItlti glt alunni de ll .. Tt!r/.i.1 A c B furono ('()ll ~('gn3l i 

il llotH, dci V:mgt! ln lo" ti lliplnma a ri.:'ordo, 

Ln t.."1l J1pa-pn: rnio per l' ilrt t." ,cell il 'u I.' i giochi ~porl iv i 

alldt', ..lllu ... 1. 1\ "l"' ' t.: l.. lI nda A, In aula f.1 t llllOnI be lla lllos tri1 . 

L.1 g l ol'll ~tl Jue l BAR BA FEST fu l't:rtatllcnte l'n \'\ e lli ~ 

mento pi ù hello uc ll'anllo ~ (lI:I" li cn , Tuu; dir.:'dt'ro il me­
gl io di ~e .... le'~ i c l'i fu un gran pilrtarè" ocll' :tvVenilllelllo, 
I pill pi n ,."oli ~cntc nl."lIo no d i\! C( ue ... w illi / i ; tli \' ~1 non sa­
rt'bbc disprennlJ nem meno dagli utullllì de lle superiori. 
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! 22 sellembre 92: Pao la Simonato ~ Il Novembre 92 Soravia Daniela 111 Architettula 

dI MasSl lllo e dI Marghe rua Coeli ~ .1 1 2 febbraIo 93 Dalla Cosla Mattla III 
15 otlobre 92: Irene Fortin di 
Giuseppe e di Fittà Ombrelta 

2 dicembre 92: TOlllmaso Garbo dj Renato e di 
De Agostini Rossell a 

7 dice mbre 92: Nicolò Sponloll di Pierluigi 

] Giurisprudenza 

l 16 Inarzo 93 Zambon Marco in Fallll<tCia 

18 marzo 93 Chìlanri Malleo ill Scienze 
Stntisùche ed Economiche 

27 giugno 93: Marco Agostini di Luigino e !, Tonin Emili(lna 

19 lIlarzo 93 Guerra Alessandra in Economia 
Aziendale 

22 marzo 93 Breda Carlo in 
Econom ia Aziendale O

· 
! 22 sellembre 93 Kalia Barzon di Luciano e di Lo , ~,« 

"",&I 

! Castro Tiziana 
24 marzo 93 , 

r= . ..'---' ... " .. . ~.,--.. .. i 
i Fiori j'a!9:I2<;j,2 _ _ _ 

Duilio Pompa con Claudia 
Falduli - Padova lO gen naio 93 

Mauro Carboniero con Elisabetra 

Todeschini - Vicenza 8 maggio 93 

~~ 
• 

Claudio S inigaglia con Roben a Barbieri - Padova 

Nalouo Gianfranco in Scienze 
Polit iche 

30 giugno 93 
Tasca SLcfano in Scienze Politiche 

3 luglio 93 Bruscgan Lucia in Lettere 

13 lug lio 93 Tasca Enrico in Scienze Poli(iche 

15 luglio 93 Poggio Stefania in Sciel11.e Poliliche 

22 luglio 93 Ponelli Corrado in Architelrura 

I. 1 26 giugno 93 

Aldo Loro con Gloria Piardi - Padova 2f) giugno 93 

.'-.... - .. --_ ... . . 
- .---" .. _--- ...... _-,--,-~-_--:" .. 

3 olt ohre 92 Giorgio Da Re. 
marilo de ll;;l prof.ssa Edgarda 
Monticelli e padre del 
proLAntonio. 

24 ottobre 92 Giovrumi Banista 
Mo rtin, fratell o di mo ns. Mario 
Mortin e padre della signora 
Pierina. 

27 dice mbre 92 Luigi Volpe, 
padre dell'alunna Sonia. 

2 gennaio 93 Gabr ie lla Piva, 
madre dell' alunno Giorgio Sartori. 

6 gennaio 93 Sal vatore Bruno, 
pad re de ll'alunllo Alberto. 

21 genna io 93 Caterina Apollo ni. 
madre di Battistél. sorella di mon s. 
Giovanni Apolloni 

Restano nel nostro ricordo .- . 
27 genn aio 93 Bernardo 
Bianchini, ex-allievo e padre degli 
ex-allievi Umber1o, Giovanni, 
Maria Te resn. 

14 febbraio 93 Francesco Muggia, 
insegnante del Liceo Classico per 
46 ann i. 

6 marzo 93 Mario Aggujaro, 
padre di GiovClnna ex alunn a. 

30 apri le 93 Fen-Llccio Caste llan. 
padre di Albeno ex alunno. 

2 maggio 93 Massimiliano 
Cassetta ex alunno. 

19 maggi o 93 An tonio VClluleo, 
padre di Vi uorio Mario e Paolo ex 
alu llni . 

, .. _---'----, 

24 maggio 93 Alfio Deregibus, 
padre cii Andrt:a ex alunno. 

26 maggio 93 Franca Benesso, 
llladre di Giovanni Cilellli. ex 
alunno. 

4 gi ug no 93 Basso Si lvio, ex 
a lunno. 

26 luglio 93 Maria Fraschetti, 
madre dell a prof.ssa Gloria Piardi . 

22 agosto 93 Paccagnella 
Genoveffa, madre di don Ellore 
Favarin 

IO settembre 93 Conado Monill. 
frate llo di mons_ Mario. 
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.' 
LA VALUTAZIONE PER OBIETTIVI 

Assieme al progclto Edililia Territorio All1bì~nlè'. 
dn tre anni è in spe rimentazinnc ;111' IT.G . un nUQ\'O 

si:-; tema di \'<llulaz ione , che non fa parte del proge ll o 
assistilO. ma che i lIocenti hiJnno inserito i.l tillnco di 
esso qunle contributo orig in.:de a!l"innov'.lZione della 
didnuica. Tra t'altro. que~\O sistema di vulutazione 
prese nta numero'ii punti in comunI:: con quello 'HJOtl:.t ­

lo ufficialmellIe da yu es(anllo nellc :-.cuole medie 
inferiori {e in futuro. pre sumibilmentc. :mche in (UHe 

le superiori). 

Lo scopo finale Lli qualsiasi corso di swJi è il 
raggiungimento. al lermine uel ljuinquennio. lii un 
certo llumero di conoscenze, ahi lil à, L'npaL';ti'I specifi­
che nell'nllievo. QUl'sle prendollo il nome lIi ohit'f/;\'i 
fiI/fIli : ogni t.:orso di studi ha i propri . 

Per gUIant ire il raggiu ngi mento tlegli obiettivi li· 
nali, ogn i mmeria , in ogn i anno di corso, deve dare il 
~uo cOlit riblllO in termin i tli t'Olloscenze, Cttp'H.:ità ed 
abilit:l; questi sono gli oh/elli, 'i illlel11/edi o obierril 'i 
d'm/ilO. 

Ma nun rulLO il prognunm a di ulla Ilutlena è .su·el­
tamenle necessario al ruggiung.illlenio deg li ohi~tti v i 

lina li : le pani tli programma (e quindi le cap<Jci l~ [u.J 
esse correlale) assollll<lmenie irrinunciabili per il pro­
s~guimenlo de l corso vengono deflllite ohieuj"1 prin­
CIpali. le altre obieuil:; .'ìecolldori. 

E' i mpon.1llte nOlJrc che questa sudtl i v ision e, cun­

sape.volmente o no, viene cOlllu nque faHa ant'he in uml 
val ulazione tradizionale, per esempi o Ili dm't ~i chilltle 

un occhio :-.c l'allievo ha tnl! :.ls( i,Ho q UJlchc argomen­
to della materia nel corso de ll 'anno . In qUl' :lo to :-. i'itel11i1, 
invece , gli obienivi 'principali ' o ' secondari ' non "fll ­
gono decisi a caso, ma progmmmati da l t'o ll ~gill do­
cen ti ad ini zio ann o iII m odo d<J g;lrJ ntire 
l.'ollcg:.lmenti tra le male­
rie e le conoscenze mini­
me per il passaggio al­
" annu succes~i\'o. 

.l"C ' , ~t) tt Ll linl·.JI1J\ ) t:o,ì dl e- lo ronCl~ce llLi..I del falti 

storici non è fili !: <l sé slcs"J, mu ... crve u lrJm: Jal 
con fronto tlt:i rJlt i i Lfjl ~1' 1 di I ~tt u ra Jellè \' ari~ C' pocht' 
e 'IIKhe del!' ogg i, ~tJ è SII quCqO L'he amlnì "il lutalo 

l' nJhè\u. 

Ne' con:'>egue l:hc: J) 1;1 didallil."J delle materie 
i.1ndrÙ finJli17 :ltil a l:iò che si n lol ottencre tla esse; 2) 
le "eri(ìch~ andranno L1iff~reIlZIiHl' l.t seconda de l tipo 
L1i obielli \'i da contrulli:lre: i classici l:oll1pili seriui 
andmn llo be ne per verifi l'i1 re ahililù di produzione, o 
di cu lcolo, o di ri :-.olu/ ione: le inlerrogi..ll. ioni saranno 

iu.Jnlle per \"erifi( a rL~ ,Id c!'icmpio la cJpadlà di ~spt' si · 

zione: 11"1<1 silr;, più correlln ril:orrcl'l': a tl~ .q Il 4U('»lio­
Ilari I)cr \"\~ rjriL'nrL'" ;rbjlil~ tli l:onO"L'e ll7.<t immcdintJ. di 
.'iinu:.' ~ i, Ji intu i"lionL', di osser\"illillnc :..: ("osi via . 

III ogni prova. sninil () ora l\! ~he sÌJ. vengono 
gc:nc raimellle \ LTi ficmi piil ubi~tljvi : al tennine, quin­
di, si darà non un \1010 un icu, m ... più "ol i, t.J i ~tinti 

ohielli vo per obie tt i,'n, L'allievo saprit quindi della· 
glial illllcnte dove è riuscito e do \'e no, L tli cOllscguen ­

ZJ d l1\'C conce ntrare lo :'il udi o J1~ r Ull cve nIU J]e: 
recupe-ro. 

l.a SCAla L'on L'lIi si danno le valuttli'joni può essere 

lIumcric" 18. 7. 6. 5 ... ) o leuem lelA. B. C. D .. ); 
l'imponante .:' capire dlC ogni \'010 ~ i riferi.sce al 
risllh;'j(1 11(111 di \lllta la prova scritta o orale,Hlil di ulla 
so la tlomanùa, O di un solo prohlema risolto, o ancll~ 
di una sol" abilità (,) conOSCClllii rìchi c~ t il per lo svo l­

gimento dci com pilO. 

Di COIl .... L'guL'nl.a , ' ielle il cadere l' utilita di VOli 
come 6:.. 5/0, h+ t"e t.· .. v i ~ t u dlL ogni compito o 
interroga/ioll t: "i cnncludc l'un una ~L· .l le ll a di vot i ben 
tJt: lI i.1~ liatil . e ch~ per \'{J lul .J l"t! la rispo~l a d.ll a atl Ulla 

.. 1. 

c 
.arrar • 
• Ilrr ,.,ì ne .~ Il. strlS • 

" ,per. r4 il ç •• t,.t, i. t. i f ~ 
•• l,.t, ,.ellc. 

E' anchc da "oltoli­
nean; L'ome gli ubie lli vi 
definiscano non lanto la 
pura conoscenza dì no­
zioni, rnLl le Cllpùci tà che 
da essa l'a ll ievo deve ac­

quisire; così non vi sarà. 
ad esempio, un obienivo 
che suona come 'CUIIO ­

Jrell z.n d"lin storia tl1t! ­

dion 'ole', ma piuHosto si 
tlirà : ' cr.p{/ci!à di CUII­

fl"Ol"/wre ervelle di,'e,.- Una schermata del programma VALUTARE: la fase di inse rimenlo delle 
valutazioni suglì obieltivi 



singola domanda non ."ono ceno necessari i bizantini-

5 m i ~ 

Allt.>rmine de11"anno. rallie vo :sa rà giudicalO pro· 

IllO~"O in un3 uata materia "-e avri'l raggi unlo in modo 
..JccCo' lIabilc IlI l t i gli obieu ivi prinçipaJ i ; queslO Iraguar­
do minimo cOrrl"ipondedl al VOlO di 6 in pugella, e 
situazioni miglior i corrisponderanno proporz inni.l l­

mente a voli mi gliori. 

Se g li obielti vi principilli non ~arnn\lo IUlii rag ­
giunti,l'allievo dovrà recuperare [I ~ett l! mhre. ma mm 
sull'inle ro progrrunlllll, bensì solo sugli obiettivi pri n­
cipali non raggiunti elllro giugno : de l reSIO, questo t 
il vero significalO Liell'esame cii n>cl/pero.' 

UN PROGRAMMA DI SUPPORTO ALLA 
VALUTAZIONE 

Poiché la (r;;sforlllil zione dai numeros i VOli Lii:-'Iilll i 

per obietti vi <.Id un uni co VOlO di p<.lgclla t: pillllO:-'iO 
laboriosLI , è stalO svi lupralo un progr<lI1lIll<l al compu­
ler (·he cl'egul: i.1Ulomalic<1Inente Cllle sLo compila. 

All'illizio d' anno, il collegio docenli elabora UII 

;J lgo ri t 1110 d i calcolo. i n base alle esperien7.e ùcg I i anni 
preccde nli . che tenga cOni O di lulti i paramelri signi­
ficati vi dclla valul<.lzione. Tale nlgurilnlo vel7iÌ <ll'pli­
c alO ad ogni allie vo. garanl cnLio l' equità del 
·lraUJlIIellLO'. E' un po ' CQlne qU ~lnLi o . all ' iniz;ll Lii 

uno scrulinio. :-. i dec ide collegi alrne lllc il c riterio da 

aclt.Jlwre. 

I doce nti compilarlo poi alrel;-tbori:llor(' la griglia 
tkgli obie ttivi. identica a quellu che hanno, per ()~lIi 
allievo. nel loro registro, distinguendo in ohieLlivi 
principali c ~econdari . 

Ad o~ ni cOIl:- iglio in tr.: r4uadrimcstrale c i..ui og lli 
sc rutinio, il tlcK:ente inseri.,c.: ncll' eluoormore la \'0-

più illl ponullle, anchl~ ;-.c lil lelllfl7ionf' è 
quell i.! Lii l t"ggere subito i vOli : qui infau i ~ i 

11<.1 la j,1n·('ga:.h"me uei \'uri , Juv!!, emergono 
deLlZlgliali.lIllcllte i buoni ri ~ llIl al i e le lacune, et..! è da 
qui ch~ l' i '\.i program ma 1\) ~1Uc.J i tl s IH:~e.ss i \' o . Il VOl O 

nu merico dé.t ~o lo non dit'e nullO! . .... e n fJ lI ~ i C ì:l pi5L·~ 

perdlt:. ù m t', i lllJuali urgo mcnt i. lo ~i ~ OI h:?·nUln ! 

E' chiuro che in nt::~" u li modo il VOl O in pagLila 
polr~1 essen: una l1I~d i a dei vOli lls..;,e.gnil ti nei singo li 
obielli vi. lnnanl illl ll O g li UblL'tti vl princi pali ·pc.'i : . .IIlo· 

di più . Poi l': ch iaru c he la ~ ufrit: i e l l l iJ può veni re 
a!'-.:-eg nnw ~ o l o al mggiung illl t." l1 tl) di tuui gli 1..)piclliv i 
princip;-. Ii , e non unt> di n11.:.' 11 0 : qm;:: q o IOfulli I"<i ppre­

senla g ia i llr<.Jguan.lo sl llb iliro come mil/imo per l' an­
no. 

Ma è p UI '-'c ro L'hc, :->l:.Ihil i lu ad t'''empi o in S 
(oppure A ) il pUl l1 ég g i o 1ll;1,,,, illlll , se un ~l lIi(' \'o rag­
giunge quesLo \'010 !Il uilli gli ohicn ivi. in page- IIa può 
a\' c rr..~ nllche q. () ullcl1 c:: IO. avenuo eg li ot! C' lluto jJ 

livell n HU/ \".\·jmu ra gg i ull g ihile~ 

Un "lira esempio: Si.! full i ~Ii ohiclli\'i principal i 
sono, aiutali l:OIl insufridèll 7. fI , il '·OLo in pagdla 1I 0 n 

pOira e>:. sel e 5, in quunh l l.jUèSIO rappre"l:nt<l un ' in suf· 
fi cie nza I le \"~ . l'o mun4u t' pnlicltala ve rso la sulTicien­

L<l : quinJi il .'1 iII pagL'lla putdl .ls."ìl'!;nar4i i quando 
"Imeno qualche ohiell i\'o sii.! ~1 ,ltp raggiullto. 

II l1letoJ o di valulUzionc uLiOllalO lent..!e quindi <.I 

f il r perdere imporwnza ,Il ,· \)10 numerico. :"u l lolillL' UIl­

ùo invece l'i nfonn:n: io ne dcuagll:-uil che l' ,, llic:v () ha, 
maLeri a per m~He ri a Co'tI urgomenlu per 'ìfgfJI1lCJ}to. 
dclln sua Si l u:.JLiollf" nel \'or'o dcll" anno, ,:OH cflnse­
~ ue lHè' oppor1lmi lJ di un,", pro~rillllnM,inn(' più accu , 

I"a la uello stuùio. 

prol. Robeno T ecchio 

lalioll t raggiullIa da ogni 
allie vo in ogni ohicllivo. la fase di inserimenlo dei giudizi dr condona 

Il cOmpUll!r e segue 
l' a lgoriLmo, e proùuL·c 
per ug ni allievo In ui slin· 
la dei voti. uniwmenic ad 
un3 scheda analitica che 
prese ma gli obiellivi 'dc­
clinali' ~c(,o lldo la loro 
valulazione: per ripren­
dere l'c,,cmpio (ilato pri­

ma, si polrà leggere un 
giudizio in storia del tipo: 
'sa c() /"I!rollwre i" mod o 

ad{.l ,l! //(/ /(J ('poche di~'er­

.H' ·, oppure 'sa Nmfron­
trl r t' .fOlo i" p art e-' ep oclrl! 

tlil'ers(" , e cos1 via , Que­
sia seconda seLio\l ~ è 1.1 

" .. 



Dal 14 a l 19 dicembre 1992 si è 
tenuta nell 'ALIlti Mtlgna dell'baitulO 
Barbarigo li.! X" settimani:l clUlOg L'S li· 

la di studi organiZ7Jlil , ('O Ult.: è ormai 
consuetudine lLlI triennio c..!t:: ] Ltt:t'o 
Classico. Tl!'mJ approfundilO dnll'i· 
niziali va svol la quc ,t 'anno ~ '1:.110 "Il 
linguotggio" . 

L'orguni77<lzionc di Ull ~ i c l o di 
seminari :-O ll un tema Ilun cOlllcmplalo 

da i programmi gO\'crnalivi . da 1111 IalO 
scaturb l'C (ki llu Ilc t:C" 'i il à tJi i lllurgan: 
i propl i ori l...l..onti cultumli ... tudi :Jndo 
un argumento di intcn.:.:r'-'l.' nOlt\'o le 

ed attuale , dall'altro CI conse nte di 
mellerc alla prova l., nostra t.'apacit;J 
di esaminare un temil per noi nuovo 
alla hlct lIdl ~1 cOllo!'>ct:' lI lB al 'quisila 

l'OI1 il cl'l()rdinall l~nlo t!" i nl t g n ll. iflllc 

de lle dbcipli nc lradi 7ionali ~lUtli a l c. 

Da queslO pUIli O di \'IS let lo .s lUdio del 
li nguaggio ,j è ri \'elalo un\'­
sperienza panicolanuc llI C' ric-
ca ed entlls iasmallle pui t' hé 
ogni aspeUj) dc i ç:lpt re po~s ic~ 

de un .... uo linguaggio. una sua 
ane del l'umunicare au ullri 
esseri llOHllli oltre le bnrril're 
del tel1lpo e dello spazio. 

Prest igio'\ i relatori , doecn­
li universi lari . professionis ti 
de ll'ané de lla cOlllun i(uzJone 
si sono ahe mmi. conduct'ndo 
una ~ril' di leLioni. ognum. 
dt'lIe quali ha Irallalo un aspe l­
lO specilicu d('110 Mudio del 
linguaggio che ci ha penlle!\"o 
di es~ere a dire llo l-ontatlu 
con le problematiche. le sfide 
e anche le sOt..ld isfaziolli di co­
loro ch\;~ dell' a nalisi della l ' O­

lllunic i..I zi one stessa haliliO 

Settinl.ana 
Culturale 
Autogestita 
rallO rotg lonc dC'II~1 propri il ~ .. islen"la 
profe ... s ionalc _ 

Un tema tanlo vasto cOllle qudlo 
prl.:~cL'lIl ) CI h..! i IllpCgllUW nell il ri ,-'cr­
Cl.! dJ differen ti Iraie llone im c\lIg;.ui­
\'t e a gl"ltllJi 11I1t'< ~. ne po,\OIlO 

individuare dut:: lo ~Itl di () del lì n· 
g lwp~io ,"ome vcUnre dclh. cono 
SCé n lO.l r:uionale. c lo studIO dci 
IiU!! Uag1io cilme e .... prev .. irmc I.lt: i -.cll 
lilllt:'n fi ~ I.kllè t:lìlolioni. Quesl i di ­
'!!f si oricnw lIlcnl i ..; i ,ono :lIu.!nmli 
nel cnr"o delle feLtUni. 

La .;;e ri c de ll e le/.io l1i si è apcna 
L"on l' intervento del proLSabi nn Sa· 
me le AcqlliJviv .. , docente di 501.:;010-
gin preSStl l'Uni\ er~il ild i Pauuva,c.-he 
ci h il parlato di come il h nJ;uaggio 
relig i o~o, l{ l liIntn d i più pef!o.OIl:J k· l ­

delu.;ulO è~I ~UJ nélrc"perienlOl uma­
na. po~,a e ....... ere oggcuo Lli sluLiI !o. l ' 

I 

nun UII l1ulemh:o indicalClre del n:l­
sccn~ di una IlUtl\;J ci villà. in pan ico­
lar modo di co me lilla $OCie u'l 
e "i tremam cnle tec no log ica L' nell" 
quale In filzionalllà ha a .... sunto un ruo­
lo di Ill; ' .... sima imponan/a. pO!o. ~a è S­

SL' re::: !>t llUl iHJ ~u llu bn ~ t' dellt' 
cariluen:s.l lf.:hc relig in\c. In cui evi­
deo? I, :llllleno apparCIIICU1l'1I1C _ sem­
bra aH-re "ubilO un ec lis .,i durante 
que~tù \.Cenlo_ 

Lo studio del li nguilgg io ... c ienli ­
Ik oproprj( ) in II n:1 slll"ictù ... cÌl:nti lka. 
ill l .. :ui l ' infufII l<l7iullt! s. i ~ fatla sempre 
più fluida e la .,un tra'\missione seo.­
prl.! più ill1J1orwllIe. vdoce e wrbino­
sa. t.:i è .. lata il luSlrò.llOl da l 
pror.GÌf)\ Jlllli Federspil. de ll a Flll:ol­
là Lh M l'uici ll3 l~ Ch irurgia prcs~o In 
nO!-lr:l Un i\'t' r" iI<Ì_ L -intc rL'~_"I a n le tru­
sfunnaLlOne::: ucl linguaggifl umano, 



nato C' ome verho aClISlicu ed 
~\ nluIOS i in dìrclionc di una 
rnppn'~'entaz i olle grnficél , In sua 
tr(lsr()mlaziùn~. avvenuta solo 
cla quaJrhe genera/.. ione. in il1l ­
m'lg ine mubil e uccc!o>s ihile a 
!U ni in ll!mpo !'c;Jlc ili di là di 
mnlle harriere li ngUIs tiche." e 
c.: ullurali ci è St:l la esposia da 
rirerci.Il ori un iver,i tarì, come il 
dot\.Raffoele BOllin. e ua nu­
merosi giornalisti , come il Di­
f(~tlore de l GJ zze uin o. 
dotl.Giorgio Lago, o c(lme il 
dO li . Francesco Jori . Le e~igen­
'le del linguflggio tclevi ,ivo , 
rormil di co municuzione cll1cr­
~:l di recenle e subito ball.aUt al 
primo [1 0SlO [1er impvrll.ln zil 
slrategic J , ci è slOlla preSe l1l,H il 
dal dOIl .Toni Gross i. giornali sli.1 
de l Milllino e di Telcchiara . Al-
l' illlerno di questi illler\'e llli ab­
biamo pOlUI O esaminare COli 

L' urJ quali c qUtmto forHJamenl ali "ia­
no i filpponi tra info rma zione c poli­
tic'L 

Sul pian o sc iclllitìco è stata pani­
ctl lannente ap[1ré.·/.i'.òlta l'esposizione 
del prof. Albeno Mio"i. doce nte di 
Li nguisti !.'a presso la Facohà di let ­
tere t: Filosofi a, che ci ha brillallle­
mel11e C'ondollo per pii itinerMi della 
li ngu ì50ti ca, un pò dis\: ipl ina prinClpt" 
tra quelle da noi Ira ll:1 te . 

A mClà straua tra gli ~spclli squi­
sit l1mente ~c.:iell1ifici e quelli di L'nnll­
lere suggclivo l:! religioso si t: posto 
l'inlt l ve nto del dOll.Giorg io [3olla­
co"o. doconte de lle l eg~i de lla co­
municazione nella lilu rgia . 

Sul pi ano l.k l linguaggio come 
esperit:n za Gbbiamo apprl! u alo rin ­
If"rvento cii musici sti . come il nHlt ~ lro 

Wolf"ngo Uti li" V.l'chia e ~i prota­
go nisti delle di\'er!'!c ani d le, come il 
dOll.Livio Pez.zato nc llJ po-e~ i a o 
Giampiero BO$o quale auott·-rl.'g ista, 
ci hanno consentilO di \',,, ere direlta­
m ente l'esperienZél <'Tèali va di ogni 
artlq;} neJr atto SlC~So d~lIa propria 
espress ione. 

Poss iamo L' Oli sicureZl.Cl itrrermil­
re che la pwgrn llll11azione e l'orga­
ninazione di UU,-I ,cllimana di sllIdi 
dedicaw ad un unico tema che ha 

po, dellillhlStfi.l \, t1II)!11à e L1ellc uO.., lre 
~ncr~ic, ..,ia rHI 'Iale i nlcn:, ~.tI1 li e 
pr~ z i osc uccasioni ui lll.Jtur.JL ivne 
[1t'r .... olwlc. La .... l:elta di prender'i i in 
prillw pcrsolli:i ueterrninute fi,: :-,pollsa­
hiliul , J'impl:'gno di collahorarc jl<;s i­
dU.iJmente Iru noi , ci hanno daln 
l'fM.:Ca, iull(.' di 1.I\'orure in èquipc, ea­
p.lt: il~i t·OlH .. ' rela ~C lll prt' più appn:/Ju· 
tn nC' 1 1110 IH.111 uni ver ... har lO e 
pro jl~!lo ~It)nalc do\ e' le l..'O!1o'\ccn/e 

spec ifi .. :he di ogni i llc.Jivicl uil llt:a:C:~~i.I­

riamen te devono :-.aper,i rundert~ c.:on 

que lle alt rui per il raggiungimcnto di 
un obbiclt i\'o COllc re lO. 111 que-S10 se n­
:-,fl I ~I ~e llil1lana aUIU!;(· :-. lil ~l ha (l}\tì · 

IIli lO una sfida imporw me pc::r noi 
student i, c.:h t: uhhiamo ÒO\'UIO ri ,o!­
\'c r~ probl emi non Inuifl\!Iè'llI i, alme­
no pe r no i. c ome l<l ri c cn.: ~ cli 
spllnsors disp\I" ti ncredere [I Ila nos lra 
ini ziativa , rornendo le ri sorsI.: rinnn ­
ziaric l' i m:lIeriali indispl'llsahili per 
I~I r"::.J lilll1 l. iolle di ta le impre~a; reu­
girc illolm! il inevi lahili ImpreVi\ li 
:,eIl7+1 1 .""..:i;}l t~ tempi moni o permet­
lefC UI1 c:llo di inlere ~~I! . i\hhl amu 
duvuto ri,okcre, e speriulIlu òi a \er 
svolw il 1l(l"'lro l 'ornpi to L'on .'ì ucce'­
so, lIrla lunga st:ri(' di problemi tecni­
c i. L:OnlC la regist razionc degli 
illlervenl i, o c.:on le l' impeg nu lIi mall ­
tenere in perfello ord ine gl i amhiel\li 
L'hl' ci ospita\ ~mo. In tìn~ l' j è SlalO 

im[X'gnato gran parte del noslro tCOl- ulile impar~trl' a g~~tir.: i no~ tfi rap o 

poni con tl~Il'\ i ~ioni c giorni..lli. fors~ 
obbieu i \ i privi Iq ,;iil ll uclla SC II irnana 
Ji studi, ch r: hannu \ n!uIIi rinJllO.'ìn~ 

re nella noslI1t inil.i ali \;.t ci.lrauensli­
che di nOll:\'ole illlcn.:,se. RilcnialllO 
L1i essere fel ic i òi !aIe rkonoseilllenlO. 

La c()llaud:lta (.rgani Italione de J­
te glom:lIe di\' isc In le/ioni se~uil e da 
un di banito \: 1 ho pcnnc..:;<;o di pJr1 ~ ­

ci pare in un u.mfu.lIl lu ~N\nalc nm 
ill f' ma tr.lItato, !-. \ilu ppurU.ll) il n{l5 trn 
~IlS0 cril ico c v~ nl l(,:alldo lu nOSlfl.l 
preparazione ~ugh argome nti propo· 
Sii . 

Sentiamo infine il gn:ulilo do\'ere 
di ringmziare- Ili 110 ,lr-:J Scuola - il 
BarbiJrigo - d lc ci ha olTCI1 0 la p~ì "s i­

hililil di giullgere a qUC,((l inlpt'gn;lli ­
\'0 appullwmellio anl1ual e, offrC'ndoc i 
:.Ilernpo pieno le proprie qnll1l1f1.:; in 
panic()lar rllodo ril'orJialllO e ring ra· 
zi;J.mo I1rui coloro che hanno avut o 
fiduc ia nc ll i.! nnstm imprl'.~u c cht: l 'O Il 

la loro esperien7i1, aiulo c anche con­
crelo appoggio .. l'i hanno permesso di 
realizzrul.1. 

Andrea Deblasi 

~ Il Barbango t 3 
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ATIIVITA' SPORTIVE 1992 - 1993 

00'" ".""" CAMPIONA T;Q:NT~.sCH;woo m ~'",""" • "'"" I 
Fase d 'Istituto" 23/1/93" Via Goito i I _ l Falchi" Bellesso 

~,goria Allievi Maschile 3000 m, )) C. I~ SS'lica generale a squadre: 
l ' Davide Zampieri 2' ITG 13 classificati su 20 

Albeno Nazzari ' ,. A ITC 
Michele d'A oslino 2' B LS Calegoria Allievi __ 

100 m. 123' IDario Pasqualon 

Calerria Juniores Maschil~ 4000 m, 
l ' Simone Rizzo :4' A ITC 

12 ' Crisliano Ceasro 
3' Michele Clemenle 

3' B ITC 

3' B LS 

CORSA CAMPESTRE" Fase 
Provinciale" 30/1/93 " Vò Euganeo 
~igliori piazzamenti: 
Cate oria All ievi Maschile '"~OW~, 

66' Davide Zam ieri 2' ITG - --
21 ' nella clas3 illca a~",ua",d",r",e_---, 

allo 

lu~~ 

Ipeso 

Marcello Vilale 2' A ITC 

Enrico SPJlgnolia l 'A LS 
Gllbeno Ballin 2 ' A ITC 

Calegona JUOlores (tnennio) , primi 
classificati : 
100 m, Simone Costa 

l ' 
4' ITC 

. 1 O O O Albano Zanellato 4' ITG 
m. 

110m.ho 

1000 m. 

lungo rO 

peso 

l ' A LS 
3' Filippo Ferrari 
-:-:--!-,,--' I T G 

I Mauro Vicidomini 
, 1' _IT_G 

9 ' 

8" 

27 

11S' 

Fabio Zucca l ' ITG 

Enrico Spagnolla 
l ' A LS 

alla Renalo Faggian I-
Ilungo M~lIeoGior_a__ 14x 10001,1 7' 

Leopoldo Bianchini 
2' C LS 

,peso ~ore~o Pinturi S'BITC 

Pasqualon - Ferrari 
Falchi " Bellesso 

Classl lica generale a squadre: 
13' classificati su 20 Cate oria Juniores Maschile 4000 m' ATLETICA LEGGERA" Fase 

2S' Albano Zanellalo 4' ITG Provinciale" 6/5/93" campo di 
12" 1 nella classifica a squadre Voltabarozzo ~.!!'goria Juniores _ 

Alunni panecipanli: 12 su un lolale di Migliori piazzam~~Ii , 1 00 m, 16' Luca..§.~galo S' ITGl 
144 Caleocria Allievi 110 m. hs S' Simone Rizzo 

ATLETICA LEGGERA 
Fase d'Istituto" 28/4/93 "campo di 
Vollabarozzo 
, Categoria Allievi (biennio) , primi 
classificati: 
100 m. Dario Pasqualon l'A LS 
110 m. Filippo Ferrari l ' ITG 
hs 
1 O O 0 IMauro Vicidomini 
m. 

l " ITG 

100 m, 123" Dario Pasqua lo n 4' A. ITC 
---+--+-'-1' ~LS 1000 m, 14' A!banoZanelialo I 

110 m. hs ' 3' Filippo Ferrari 4 A ITG 
I l ' ITG I allo 4 ' Albeno Zaramella 

1000 m. 9' Mauro V,c,domini , 4' A ITC 

al to a' 
lungo 27 ' 

peso 115' 

, ' ITG 

Fabio Zucca t " ITG 

Enrico Spagnoli a 
t " A LS 

Leopoldo Bianchini 
2' CLS 

~o 13' Malleo Giora3' ITG 

I peso 7' Irwin Salva n 3' ITG 
4 x 100m. 6' Segato, Clemente 

ToHanin . Picin 
Classifica generale a squadre: 
8' classilicati su 18 

TORNEI D'ISTITUTO Scuole Medie===l 
Giochi della Giov~ntù 1 

PALLA VOLO FEMM'lI",N-,:,IL",E,:-::-:,-:-_ 
BIENNIO TRIENNIO __ 

PALLACANESTRO MASCHILE 
BIENNIO TRIENNIO 

2' ITC 4' B LS_--I l ' l ' ITG 4' AITC --'c- . _ _ l ' 
--+-

2" 2' C LS S' ,A LS I 3' AITC 2' 4' A Ginn 

11 3' k B Ginn 13 B ITC~ ~12' A LS S' B ITC -
PALLA VOLO MASCHILE SOFTBALL FEMMINILE -

BIENNIO TRIENNIO BIENNIO TRIENNIO 

l ' 12' A ITG 
-

S' B ITC l ' 2' ITC 4' ALS -
2' l ' ALS S" AITG L 2' NB LS S' A ITC 

3' l s' Ginn S' B LS 3' S' Ginn 
'----

1411 Barbarigo 
'---"-T 

I 

FASE COMUNALE 
PALLAVOLO FEMMINILE 
6' classificati nel girone B 

PALLAVOLO MASCHILE 
5~ classificati nel girone O 

[IJ[EJ 



AAI\AAa~81\1 
i mancati campioni di 3' A e 3' B 

Fin dalla prima lezione, all'inizio 
df:' Jr allllo scolastico. il profess.ore di 
Educazione Fisica, Giorgio I3rullello. 
prc ~elltandoL'i il progrulIlma che 
avrebbe svoho. d comunicò la deci­
sione uet Collegio, de i Docenlì e IJ 
<\ua VOl 0 l11 à di r .. rei p,mecipare ai 
Giochi dcll::t G ioventù, con lill a SqUil­

dra di Pllllavolo rnaschilecu una fem­
minile . Noi tutti acreltammo 

lIliziali \~ con vivo entusiasmo. 

0 l!nunn <.li 11 0i si impegnò molto 
negli all enilmenti, durame le orè di 
lc/ione. con il seg relo ues iderio di 
c...., .... \:'rc scella d;-t ! professo re tra coloro 

l' he avrebbero partec ipa lO <.Ii Giochi. 

Ci fu p~rc iò un I" voro molli im­
pegmuivo, per il professore ~ per 110 i , 

di tjU"llrO IUllghi mesi lIi prepur;Jzio­
Ilt' atletica e p .... icologica. dopu g li ~Il­

lenilmenli c le prove . il profe~sore 

scelse alla partee ipami, sc i gicK:aluri 
(: due ri serve. s in lra gli Jlunni che Ira 
le alunlle. I nomi : 13oscaro Andrca. 
BOZZil Manner, Faggion Picr Pi..Iolo. 
Legnaro Nico la. Longa Luig i, Parpa­
iùla Frilllc€' IiCO, Piera7.zo Mario, Sor­
g aiO Gerardo. Za4.·chia rrancesco. 

Agnalelli Vcronica, Bi<lni Angda. 
St.lmbu~ilro Sil vi;), Camporese G ian­
n:l. Mcueal Francesca, Na is Barbmi..l, 
P 0 1l7011C' :\go ~ti na ~ Schie na Consue­
lo. Con t i n uarn lllO gl i allenamenti, oc­
cupando qll[)l ~ iil Si momen~o libero. 
Gi o-C;I V,11110 1 ~ lll i ron il nwssil~lO im­
pegno. Alla fine él tTi vò 1i1 cOnl unica-
7. ione delle dale e dei luoghi rli 
incolltro. :\ \ remOlO giOCalO dal 15 

febbrilio .. tI 4 lIIarzo. Le nostre (\VVer­
saril' era no le Scuole Medie "Bem­
bo". "Cor nnro", "Fa lc o nell o". 
"Palladio"e "T odesco". 

Qualcuno di noi perfi no sognò la 
partita e gli avversar i, IrI nolle prece­
del]te. 

Part i vallIO durante In pri Ina ora cii 
le zione, :Jeeol11 pé1gnati ual professo­
re . t'n in volli da lla nOSlm emozione e 
dall'invidia di coloro ch~ restavano 
in cla ...... e . 

Anche il Professore era contento 
con noi . Prendevaillo le tessere, i bor­
soni e i pn lloni , e via ... verso la villO­
ri a, sosknUt; rla ll a fiducia c dalla 
benevolenza dei compJgni. 

Negli spogliatoi ci st'nli val llO lutl i 
enlllsiasli . affiatali , unili, pronti il col­
lahori.lre come in una famiglia. Ma, i n 

cJmpo, crano gli :lV\fl' J's<lri a sentirsi 
sicuri; nei loro occhi si leggevéI la 
grande \ og !i tJ. la sicurezza di vincere. 
Ero llo be lle panite. 'ID!Henute da gio­
co di [i lio li w llo. Siil fi sico che agolli­
stil·O. 

Pr~s i dal nervosismo, Il volle ei 
scofugg ia\'amo. rì .. 'elanuo lu IIO<;! ro 

ins il urlO LI.a. E chi non si imprt:s'J.lona ­
\ ' 1:1, vedendo le palle bmllile dag li av­
\'ersari volare C'onll: frecce lanciate da 
ilrchi pOlenti? Non l11anCaVil In forte 
l'nrira de l profe ,sore pt'r darci ener­
gia, liduciae sostegno morille. Ci gui­
uava con i consigli e le sirategie di 

gioco. " Le a\'versa rie 110n sono più 
brave di voi";" La Spe ... ranZ<l deve esse­
re l' uhi ma a morire", c i ri pc[cva. Cor­
reva su (' gitl pe r il campo. Gridava, 

'i i melleva le J11t1ni nci cape lli , per 
ceni nost ri error i ! Noi. C]U iUIUU rien-
11':)\ , 1111 0 negli spogliato i. ci abbrac · 
ci:J\·i.Imo l'olHcnLi . 

Lo. ' (lundrn maschile cri.1 ahhil­
stallZU fort e, menu orgnninat il qut' lla 
femmin il i! . 

Le :-'l'onlille ~i è)u~ :'.egllin)no. De­
lu sione e tri slczzi.l i..Iumelllamno, ma 
11011 fino a.1l0 scoraggiamento e all o 
rinuncia . Prendem mo 

nuovo vigore quando 
vincemmo i l primo sei 
co nr ro In "Cornuro" ; 
gll lngemlllo pross lllll 
;111a vittoria, ma non la 
c;J111 inllno, sebbe ne un 
pò ingiuslilmenlc. Gran­
de fu a ll ora li.J no..:;!r;} 
rabbia e amarena. Giu­
ramllllJ Ji voler giunge­
re <1 11 11 "Vi ttoria". Nel 
!'.u~!'.eguirsi delle pélnile 

giocavamo St'mpre me-

glia. Dispu tam1llo cimjue p.Hlile, sia 
gli ulunni che le alunne. Il nOSIl'\1 
impegllo fu grande. SelHivamo di 
rappresèntare la scuola media "Bar­
bariga" e volevnlllo teneme. <.1!to il 
nome. "Hanno giocala bene , [al volta 
a li ve llo di grundi campioni " ass icu ­
rava il professar Brunello al Pre.., iJc, 
di ritorno. 

Tomavamo al Ilnrburigo con ulla 
parte de lhl nOSlru <Jllegri;;J, scherzan­
du e ridendo. rOnlell1i d'aver perdulo 
non le purtite, ma qunlchc or(1 di le­
ziune . 

Alla vi uor ia giungemill o nell a 
partita linale COlllro la "Palladio " , Era 
l'ultima. e fummo penultimi ne ll H 
c1as~itka Jin llle ~ 

Fu per no; un bel g ioco. Ci siamo 
di vertiti , gr~.ie al nostro impegno e 
alla pazien7.u dci professorI:' . Fu una 
granue a vvenlUnl educali va, un ' espe­
ri en z(I fantns li cJ, il cui ricurdo c i è 
ri n18SIO denlro. La ricorderemo certa ­

menle a lungo. Di questo vogliamo 
ringrazia re il Collegio Docenti, in 
partiL'olare l'allenatore Brunello e 
don Floriano per 1<.1 piZl.:a fin ale. Ab 
Iliamo imparalO a ~ell lirc i unili 1m 
compag ni . Quando Ile parliamo lra 
noi. a UislàJlZi.J di tempo, ..::i con<;fl lia­
ili O consider~lIldolo un torneo "sfor-
111 nnlO" , Se i.lvessimo partecipato con 
il gi oco a calcio .. 

I partecipanti 

7 Il Balbafigo 15 r 



La famiglia del Barbariga 
anno scolastico 1992 - 1993 

Scuola Media 
PreSide: Fava,," Ettore DocentI. Brunello GIOIglO, Dalla Costa Alessandfa , Gallo Selglo. Gullo Mana Amelia, MlChtell Caria, Riondato 
Floriano. Scafabol~ Carlo. Sa/vagg.o Gennaro Malllde, SponlOn Pter Luigi, V1Qa EhsabeU8. lago Laura lago PaOla. 

1· Media A 
CORRA PIERFf\ANCeSCO 
FRANCESCHI1\1.8UHO 
GA nou N ULiSSE 
lAZZAAINI MA,RA 

MAI111NA E AI":,A. 
MICHElON EUSA 
MICMELono ROBERTO 
MlonOG~ADA 

PIQVAN PARIDE 
PONCHrO AUCE 

AOMANlN ceSARE 

SCARPAAO /lMATINA 
TRAMAAIN [NAICO 
VALERE YANNICK 
VENl EA UANUfl 
ZANNATO OIAN1COLA. 
ZECCHIN OAVIOE 

1· Media B 
BA lìlSTEUO ALESSANDAO 
BISCAI..Cf41N VAl.ENTI",A 
BORTOlE n o ANNA 
BOATOlETTOMATTEO 
eonl'~ ANDREA 
CORnNA GiUliA 
FRANOO MARCO 
fRECCEAO OIOVA.Nr~1 ItWONIO 
GRfGOl~ LAURA 
I$Am OCBORA 
MASSA, LORENZO 
PAOt.ASSINI LUCA 
POUTE.O OAA'<l 
POllTEOMICHELE 
OUAGiIO AlESSIA 
ROUJLAURA 
SCUOERl wSABETT A 
TOFF~IN EuSA 

2· Media A 
8.A.SSAN MARCO 
BOSCAnO CANIELA 
BRAGAOIN MAR1 A 
CALABRElTA AUPPQ 

16l1Barba~ 

CAlLEGARILAURA 
CA,PP.AROITO El.EONOR ... 
CAZZOLA SARA 
FOGAAOUO NICO~ 

GRtGOuN SlEFArJO 
CI RUPPCl MARIO 
NICOLE" CRISTIANO 

PAAF'INEL.1.lflL.IPPO 
SNNIOO ANDAe::A 

SOAlIMAnEO 
TAPPAAELlO FEOEAICO 
lAIS tO GIANlUCA 
vAROno LlçlA 
VECCHIA LUCIA 

ZARAMELLA SILVI'" 

2· Media B 
AL-OINK>-COl9ACHINI AICCMlOO 
AVAAltlO FERDINAflDO 

BAA81EAO DIEGO 
BA.TllSTElLO SILVIA 
BORTOlETTO ALBERTO 
8UJA.wCE 
CAPPAAOnO LUC4S 
DANGElO GIO'A 

ruA1.AN lOMM"SO 
MARCHIORO ",mOOIA 
MARllNI FEDERICO 
MAATINOrA SAa~N'" 
MENEGHEr', FILII"PO 
M ISSANA DIANA 
MON I AONOLO ERICA 
NARot:nO SJ!8A 
PEFtmO TAMARA 
PERETTO TO~~"'SO 
PONZONE JUAt4 PABLO 

'ZZANEnA CHIARA 
AA1IPAlZO RICCA.ROO 
SALArA E.L[NA 

S"MA' FILIPPO 
SCARSO STEFAJ~ 
SCUOERI ALDO 
TOG,~N 004\110( 
lROLESe. GlACOMO 
VARono ALESSANDnA 
VERONESI EUSA 
VOlPE A.LESSANDAO 
ZOCCARATO FEOERlCO 

3 media B 

3· media A 

3· Media A 
AONOLETTl VERONICA 
UOSCAROAI,JOREA 
BOnA MNiNER 
C,a,MP'OAESE GIANNA 
CAIIINATO FULVIO 
CeCCONEUOMMiCO 
01 RIENZO 1JOt"ENICO 
FAQal~ PIER PAOLO 
!=OAAlOSSO PIEl~O 
GFI(OOIQ lOflIS 
lEG~'ARO NICOLA 
MAS1ERO I.t.lRt<O 
PIEAAZZO MARIO 
SCARPA OA.AIO 
SOFIG~TO GERAAOO 

3· Media B 
AlAERllN VA.I.ENTINA 
BAOON E~lmCO 
BEA1ACCHINI ROBERtO 
13IANt Aft.tGB.-' 
BIItSIO $ARA 
CALEGARO PIETRO 
CAPPAf'iOTTO AEGIS 
CARIO! FIUPPO 

CI=tEST~1 CATERINA. 
DAI. VECCHI(} GtOV,a,NUI 
FAGGlAN MAITEO 
fAFtUAOO FRANCt:SCO 
F"ASSINAEOOAAOO 

FORSIN MAACO 
r AANc;.MINA AtmA 
lOOGOLUIOI 
~Af'iCHI PAOLA 
ME'OEOT FRANCESCA. 
IlAIC;HIEU ELENA 
N.A.lS OAAE\ARA 
PAAPAtOI.A FRANCESCO 
PIERBON FADIO 
PONZOtiE I\GOSIINA 
SALVIATO ANTONIO 
SAMfU,IGA.RO SILVIA. 
SCHIENA COH$UE1.0 
SOFFIA AlBERTO 
TOM"SlN M'AJS 
lACCHIA FRANCESCO 
ZAN,.AOO CLAuDIO 



Liceo Classico 
Preside: CesalO Francesco. Doconti " Bacciga A.ogehna, Brunello GIOfQIO. CacclSlOII F.anca GonzaloAlber10, GrazianI Gabnele , PlBrdl 
Gloria, Plhato Cadore Biancaslella, Al9Obollo Marta. SQhronl Cario. Talami Federico. vanlrt Gtanna. ZO!! I Car1a. 

4a Ginnasio A 
8EZZt MAR TA 

SOAROt4 SUSANNA 
BAAGA ROSA FAA'ICESCA 
BuRALiSABA 
çAUCGAflO MAf:\CO 
-CONVENTO PAISCA 
CQfinNA LAURA 
FAGGlAN ENRICO 
FAUGONI SII"V!A 
IGLESIAS COR!~mf 
lUNAROI GtO~GIO 
MANCUSt ~CttELA 
MAAAf4 EU SABETIA 
MARCHI ~ ... FlCO 
MENEGHETTl SANORA 
.... ONTESI N'CCOLO" 
lIIUSomlAFITt MAAIAOOM1NlQUE 
NALETTO MA TTEO 
PAOLASSINltAJCI1ELE 
PElll ZZA.R1 STEFANO 
PEL LIZZQN CLAUDI A 
PINTON CATEfllNA 
PORCU DAVIDE 
RAMPAZZO ENRICO 
REGGIANI ASSUNT A 
ROLU SARA 
RO NCATO f!MNCESCA 
RUZZA CHIARA 
SnVANEll..O N,Io,.2'AR ENO 
vAROnOANGEl A 
vOLTAN MARCO 

5° Ginnasio A 
ADAMI MARnNA 
ARvA1..U ALVISE 
BEGHETT'O MARIO 
BORTOLUZZI MAnEO 
CANeEI uEAO CARLOTTA. 
CAPOAAl.E FLAVIO 
CARMIGN010 STEFANO 
CAVATTON GIOVII.Nt~A 
C.6,VAnONMAnEO 
oor4A CATEFUNA 
DRiGO FRANCESCA 

AGGK>N AEBECCA 
FORGIONE ELENA 
GIARDINI ANNA 
INCARoalfA RAFFAELE 
Lo",aAADO ANNA 
MA,INO O,llVIOE 
MASEti.6,~e LUCIA 

MICHELonOALESSIA 

MIOlA MAIJRO 
OVlDl UNOA 
PAGANO MARIA 
PEAnLE MARtA CATERINA 
RVZZ,",EUSA 
SAMA MARCO 
TAeACCHI EOOA~OO 
lUAAlN FEOERICA 

, . L Classico A 
CARRARa MONICA 
CEOlOO MARIA CRISflNA 
con l ,vo GIORalA 
D'ltICALCI RAFFAEllA 
FASRIS ANOREA 
GARZIERA MA.RCO 
GNUOI EUSA8én,A 
GAISQTTO Ar·mA 
GUUf4ELlI GINEVRA 
LANNA CESI\AE 
MARllN LUIGI 
NARDO GIULIANA 
NQVf Ll O FAUIO 
PAVAN,NI PIEAFIUPPO 
PEUAZZATO GJAN'MA\Q 
PlE'TRA LAURA 
P,AONMiRK.O 
RINALDI FRANCESCA 
SEQ.wNA VERA 
STEF ANEllO MASSIMO 
fOFFANO PAOLO 
TROPEA M",NUEl 
VAL ~IN I LEONAAO' 
VIDO StEFANO 

2· L.Ciassico A 
BARACCO ALESSANDRO 
BONOANELl.l STEfANI .... 
6RU~K) ALBER.l0 
auStREOOAVIDE 
CAMuFFO GIULlA 
CAPOREll.O ALESSANOR 
CAPOVtL.1,A ~URA 
CECCHINATO M"''' EO 
CEot.OO ANQEuCA 
CHECCHETlO MARCO 
CICERO r.t.A5SIUIU "'NO 
DELLA COOTE EMILIA 
0401TQNTO ALESSANDRO 
fAS$Ot' ANDREA 
FRIGO ENRICO 

3" Liceo Classico 

Gon "ADO ANDREA 
MI.RCATO MARIA·VALERt'" 
MAREnO FILIPPO 

MASEN"~E .t.lUERTO 
h4.6,$I"fc,ARlOnA 
~lAZARI MAURIZIO 

PE\.LEOAIOO ANGElO 
PEAALE F,EDERICO 
PERTOro MlCtlEL.E 
RADIti PtETRO PAOl.O 
ROMA,Ilm JACOPQ 
$EV(AI NO LAURA 
SGARA80TlOLO ENRtCO 
SnM.WIGUO CH'ARA 
STOCCO ALESSANDRA 
TEARltl ELEN'" 
TURA MARIA 

3· L.Ciassico A 
BACCOLIVIO 
BAlZATO MARIA FEDERICA, 
8E"NESSO /.NOREA 
BENET AZZO nZiANA 
6E!1TANI S1EFANIA 
BERTOLDO FRANCESCO 
BEITONTE ALESSANDRA 
CAUEGARIOIOVAN NI 
C"'FiRAnCl ELENA 
CAZZINAUCE 
CECCHIM PRJM,AVeFlA 
CRESTAN) GIOVANNA 
OAPOS E$ttR 
OANIELE SILVIA 
OEBIASI ANDREA 
FAGiGIN AlBERTO 
FRISON ElEONOhA 
GAROLLI' OtOVANNI 
~APAtf KAFlEl 
I ONGATO PAOLO 
MASETTl MASSIMO 
MEGGiOLARO SARA 
MElANDAI ME~rA 
MENEGHfllO MAnEO 
PACCAGNELLA ROBEAT", 
PAULETTO UMBERTO 
PlRAN~URA 

PfTl AREU O ILARIA 
SANOFltN SAMANT A 
SANTI ROBERTA 
$CAPPA TO M}lURO 
TAtAMI CH .... AA 
TOORESINI L.UOOVICA 

Il Sart>arigo 17 



Liceo Scientifico 
Preside: Francesco Cesa ro. Docenh' Anfona Alba M ana, Baessato Ambra, Baston fu1icl1ela, Baltlstuzzi Giancarlo Coeli Margllonla. 
Danesln Gino. Da Re Antonio, Flllà Ombretta. FortJn Luca, FUl.lann Bruno, Galeazzo AnlOllio. Garbo Renato Gomlero Massimo, GrelU 
Paola, GuJa o Lucio. Gutta Mana Amelia. Marcadolla GIOvanni, Plllepich And(ea. PiUaro Cadore OI8 1,c~stella. P/lnChIO GIOvanni, 
Puchelli Francesca, SciUrorli Carlo. SelvaggiO Gennaro Ma1rlde. Talaml FederK:O, Toou1 Emiliana TMIOIO Plelro Val 'l Rossella. lotti 
Calla 

" L.Scientifi co A 
~LBt:NZJO JACOPO 
ANOO"FO FRANCESCA 
BAIOCCHI FRANCESCO 
BARunAANOREA 
OASTW.tElLO NICOLA 
aeRGA~IN MAACQ 
Br:RTOREUE MARCO 
91ASIBEni MAACO 
CAMUFFO EOOA 
CARRARO AlESSANOA' 
CAVAliERE S1MONE 
CORTE FEDERICO 
CAISl Of-ANON ANNAMA~IA 
DAL PORTO FEDERJCO 
FElLJN tUCA 
FOSSA n FEDERICO 
fRANCESCHErn DAVIDE 
GRASSIVARO Mo\flCO 
KATSUUS ALESSANOAO 
LEV~"TO CRis tiNA 
I..UXAROO W+GI 
MAMnNE\.lO OAvIOE 
MAZZOCATO PAOlO 
MEtfEGHEl.l O NICOlA 
PASOUALON DARIO 
PlGOZZO OA,AiO 
PlITAREllOflUPPO 
AOZZARIN MARIANNA 
SPAGOl.1.AENRtCO 
nVECCHlA MARIA GiUllA 
lOCCOlARl CLAUOtA 
lORllMAATA 
l llllAN MARCO 

2' L.Scientifico A 
6 AAAI.OO SONIA 
BORTOlANI AlBERTO 
CELUPII VAl.EfmN.A 
COZZAGUlOO 
DE BElVIS I:.USA 
F"ASOlATO IS~lLA 

FUALANETIO ELENA 
BAU)PPO G4.BRIELE 
GIACOMINI SARA 
MANIERO tfl ENE 
MAREnO MA lTlA 
MORES5A TEAENzrA 
PAGANO QIUSEPPE 

PANDINI GIACOMO 
PANETTA ANDREA 
RICCIARDI ALBERTO 
ROSSI CHAUVENET ALBERTO 
TOSATO PAOLO 
VALENTE BARBARA 
ZAINOIRENE 
ZENNARIOSCAR 

2' l.Scientlf ico B 
APORTI U • .tBER10 

BAGAROLlO CLAUDIA 
BEllON ALESSANDRO 
BORGONUOVO OSTI 

ALESSANORO 
BROGG1ATO AlESSANDRO 
BRUSAUAO MOAENO 
StlONANNO GIUSEPPE 
BUSOLIN PAOLO 
CAMPESATO CHIARA 
CANOIAN SERENA 

1811 Sarbarigo 

DAGOSllNO MICHet ( 
D ORA,ll CL.-,UOIA 
DAUACOSTA DEN S 
DAllA COSTA EVA 
OE MAAZJ ELENA 
OOlCETT A $Tu AttO 
EACOUN ELENA 
GOUN GIA'4 ' ... .AACO 
anOSSAADI USA 
LEVQA4TO LAAA 
MAGGIA CHIARA 
MENEGHenl lLARIA 
PAGA""N MAAT A 
POLOEUSA 
REF~ TO 1M TIEO 
SCHI,AVOH MA nEO 
T(ltiElLO SILVIA 
vERzono ANTON:O 

2' L.Sclentlflco C 
BAVAflESCO I.UIGI 
6EWEGHU' MARCO 
61l\NCHINl lfOPOLDO 
CARRARO MARCO 
COlMO ILARIA 
fABBRIS GESUE' 
FAGGINMAneO 
FA.VERO VEABENA 
FERRATO AUCE 
FERRO SAMAlITA 

FRANCHJN' SIMONE 
GOAl NiCOLA 
lIVlERO GAIA 
lOV4TO DIEGO 
LUNAROON LUCA 
MARCHI STEFANO 
MOUICARLO 
UOABIATO MASSIM!UANO 
flAMlENRICO 
nAMPlt~ GIOVANt.lI 
SCAPPINI LUCA 
V'-'LUNI DARIO 

3' L.Scientifico A 
a ADELLA MAnEO 
BARAlDO ROOEFlTO 
BENE'TOLlO JONNV 
BETTIO L FAA~jCESCO 
BIOCCAAlO 

S' A liceo Scienlifico 

BOLDAIN FRArlCt.SCo 
aoR~N G'USEPPE 
BuUO ..,ICHELA 
BUSA T A CHIARA 
CARR.ARO SilVIA 
C,t,UZlQ GI .... OA 
OONOlA TO BARBo\RA 
FANfCO $(IfIA 

FAEDDILORENZO 
FREODO DAVIDe 
GAllANO CARLO 
I"JIAUESIUILUCA 

LAGO GlA.~N' 
Lo\NOO lEONAADO 
PACC"GNELLA CHI.-,RA 
PASETTO ANNA 
PEUNGom .... LESSAt.OAO 
SOR .... N10 MATIEO 
TALPOLUCA 
TURRI 4LBER t o 
lANQf>, MAURO 
lAPPATEA~ .... LESSIO 

3' L.Sclentilico B 
&ERnN'SAMANlA 
OOAOON PrERWIOI 
OOAGATO AUSS4NORO 
BORSETTO ALESSAUDRO 
BRUNETll CHi ARA. 
BAUNEnl MAACO 
CARRARO OAJ41 
CAST Atll" FABRtlIO 
CLEMENTE "'iCHElE 
OESTAvOLAlUCA 
FRIOEGOrTO GAORIElE 
FFlIUIERO ANTONIO 
G4MBA10AUiEATO 
G'\IOUOLO SARA 
I.OVATO MARIA WISA 
MAGOIA MARCO 
MAt4ZOUH' LORENZA 

MORO EMANUELr. 
P(GH,t~ MAniA 
PlnAR[l.lO MATTEO 
PlnAFlElLO SilVIA 
POt. ALESSANORO 
MEAAO ANDREA 

SA9ATI~' 1 RACHElE 
SELMIN lOAEhZO 
SPA1AUNO LUIGI 
TOSA ro CECILIA 



5' 8 Liceo Sci entifico 

4' L.Scientifico A 
oazono OANIElE 
BOATOlETTO ANDREA 
SUA nlNI E.LISASé nA 
CAflTON MICHELA 
CAA~AAO SILViA 
CUSINA TO ALESSIA 
DE ZUANI FRAI'fCESCO 
FERRI O[ LAlAAA FRAHCESCO 
FORTUNA 10 CATERINA, 
FAANCeSCON V.ALENTINA 
F~EO LUISA. 
MAZZUCA,rOAl.ESSIA 
MENEGOlLIU.r..NUE.L 
NUlli 01QVANNA 
PARPAlOLA GABAIEl E 

prCIBARBAA-' 
PlelN ANDREA 
AAMPON cEt41S 
lOFrANO GIOVANNI B"nISTA 
roCCA CLAUDIA 

4' L.Scientifico B 
BEL1..A TO [NAICA 
BOLOGNINI DIEGO 
BUJA SERGIO 
CAl.lEA EuRtCO 
CANOIAN llllANA 
CORSO MARIOUNO 
FAVERO FEOERlCO 

r ERNlANI STEFANO 
f!'1E.RAO GIOVANNA. 
FURLMI EI.Em 
GANGA I AU3ER1 C)N T HOf"tAS 
GUMI E RO MAURIZIO 
GuSELLA MARCO 
LEvOfU"TO SILVIA 
LU NAROI GIACI NTO 

MASIN RICCAROO 
PASOVl o\NOREA 
PAVINATO ELEOOORA 
pIROVM~O GIOVA~jNI 

REFFO ELEtlA 
SAlA LAURA 
SCHIAVO P.1 AuAQ 
ZAGGlA BARBARA 
ZANAROO I.ISA 
ZARAMEUA GIAHtUCA 

4' L.Scientifico C 
ALBEATIN RAFFAELLA 
AN11CO t.4ARCO 
A~1\JSI CARI..O 
O~CA.RlO 
8OATOLETTO LAURA 
CAP111Z0 BEAmtCE 

CQRAMINJ KAlJA 
OWOHEAO Sl ElLA 
OIOOA MARCO 
fORZAN CRISTINA. 
'-Il~IEL i MASSIMO 
NA-rOU EMANVELA 
AOOt(iHI(RO MASSIMO 
.ROLLO MARCO 
SARTOOI GIORGIO 
SElVA,TtCO ALESSANDRO 
TR1STO MA n'A 
lORZATO DAVIDE 

SO L.Scientifico A 
ANeltOnO NICOl.A 
BAlOAN MASSIMO 
BAROLLO MARCO 
SEGGINIWCA 
6EWIIAl.D: 
BIANCO RICCAROO 
BOGGJAN GIOVANNA 
CAVALIER1 ROBERTO 
oe ZANCHE ALESSANDAO 
FuU.' NI CHIARA 
AlAlAN EliSA 
GALANTE MA TUO 
MElZETII EflRICO 
M1Sl~t MASStMIUAN 
MOllN LUCA 
NICOLETTI MeaRA 

R,,"[)I~IEW ~"URO 

SERESIN PABI.ITO 
TOSETTO FABRIZIO 
TROLE$E CAROLA. 
ZAPPERf FEDERICA 

5' l.Scientifico B 
"GRONDI SltAONE 
BOAlOlAMI ANOAEA 

C"POAAlE MAntO 
CAARAqo PtERO 
CA1VEll..AAIVAW~1INO 

OESTFtO ALESSANDRA 
0014410 DONAr ... 
FONTE GIOV4NNI 

FUAlAN M"'RCO 
GRESP1-'l.ESSIA 
lQf~GO MAuRO 
t.UNA.ADOH ... mOtl lO 
MARCON M.-neO 
MEti€GHETII G10VA'~NJ 

MORA10MARCO 
REFFO MAIJRIZtO 
SAlA l.utQI 
SALMASO P1ERVInORIO 
SANTlNELlO FILIPPO 
TONEI.I.O lUCI. 
VAlMASONI MARTINO 
vA$CON LUCA4,ICOlO 
vOLTAN AGOSllt./O 

lAGO ISABELLA 
lANOnO eR~E.Sl0 

5' L.Scientifico C 
ANACAEONTEFR4NCESCA 

i:1AGGIO ANOAEA 
BARAlOO GIANCARt.O 
BELl.INI MARTA 
B€JHOtJNI MARINO 
BUlLO RICCARDO 
CARlOnO EMANU[L 

OE ZUA.Nl MA.RIO 
FORNASIERO RENAT A 
GAIGO\.ON LUCA 
M,4GARA(lGIA MAURICE MAflCO 
MAZZUCATO STEFANO 
MHANOAl SEFlOIO 
NAROO THQI-'AS 
SCAOlA DAVICE 
SCHIAVO VITO 
SCUOERl MItAIACHI,ARA 
SOFFIA ALESSANDRO 
SPAGNOi. MAnEO 

S' C Liceo Scienti fico 
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Istituto Tecnico Commerciale 
Presjde : Francesco Cesaro. Docenti : Barison Leone, Caffagni Luciano, Carollo Firmino. ColombO Afilla-Paola. Colonna Preti 
Marlantonia, Fabris Antonia, Farranato Francesco. Fio" Giuseppina. Forltn Luca. Guidoni G1Ofg:o, LBllo Anton.o. \1arcadella Giovanni , 
Malcomlnl Alberto , Pollina Alessandro. Resicton Susanna. Sala ta Francosco. TOde.sclllni Fraoco. Vallo Maria PIO, V,Ua Elisabetta . 

5' ITCA 

"ITC A 
BASSO RAFfAELE 
BOARETTO Al8f.ATO 
BOREUA FULVIO 

BUGNO OAN'ElA 
CI.NOtANJ FRANCESCO 
DellA MARTA FEDERICO 
FAVERO G~GIA 
FRI$ON DANIELA 
GIACQt.I·NI FlAVIA 
MANNO MANUEL 
M."2ZARI AlDERTO 
UESCALCI1IN MA nEO 
PEUNGOTIl MA n EO 
PEAON E'LI$ABE'TT A 
POMPA EUANUEl 
POZZANERA ANOAEA 
PUGUESE ALESSANDRO 
RONCATO ALESSANDRA 
RUZZANTE ENRro 
SAOQIN GIANLUCA 
SGOBSI MARTA 
SORANZO ANDREA 
ZANElLA ANNA 
ZANINElU FABIO 

2' ITCA 
ALOINIO-COlBACHINI 

OACIAHO 
"NetlOnO FRANCESCO 
BALLIN GIL6 ERTQ 

e"ACOAUOV 
BENINCA' ALBERTO 
BENVENUTI AlBERTO 
eERNAADIAlESSANDAO 
BOARETTO DIEGO 
BOnOIN VE AONICA 
eOSCARO MATTEO 
CHINELlO MARIA 
CIELO PATRIZIA 
COlOMBANA ELISA 
DAL BRUN GIANLUCA 
DANIELE MARCO 
DANTE ANDREA 
FERRARE SE LUCA 
feRRARI SILVIA 
GQlfeno EUSA 
GRIGOLETTa NICOLA 
tAA$IERQ FRANCESCO 
MICHIHON NICOLA 
MORANOI MARINA 
PAGINI NATALIA 
PASaUALETTO RICCAROO 
PASQUATO MARIA 

CRISTlNA 
PEADON MANUH A 
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AlGHE n o MARCO 
SALA GABAlElf 
SCA91A MARCO 
Tr$SAR1 SILVIA 
VITALe MARCELLO 

3' ITC A 
BANO LUC A 
OERt,,IJ\Dr FEDERICO 
BEnm AUl EQ10 
CAAEGNATO EUSA 
CARI!)! MA n EO 
COLETTI MIACO 
CRlVEUAftl NICOLA 
DALLA LIBERA MARlANNA 
FAVARO PAOLO 
FERREno SILVIA 
GOB91 MICHELA 
W lDO FEDERICO 
MARCOLIN ILARIA 
MAAICO FEOl:AJCO 
NEGFlISOLO DIEGO 
OMETTO M.AlICO 
OSSAAI STEFANO 
ArGIITO ANDREA 
SAHTORATO DENIS 
STEFANIUMBEFITO 
TOFFANlN MAHUEL. 
TURfTI A $ 1p.,KlNE 
VA.1..ENTe "'ATTEO 
VOl P ATQ OE\lI$ 

3' ITC B 
AGOs n NI EN~ICO 

BARZON FEDERICO 
BEATON RICCARDO 
CALLEI3ARI MARIO 
CAPOVILlA ELENA 

CASTEUO VALElmNA 
CESAAO C'lISTIANO 
I;IElO DAU"ElA 
COLlESEI MARCEtLO 
CAISTOFANOtl Ann.1O 
FASClr4A NICOlA 
FRISO Ct-UAAA 
GAsPA,Aono FEDERICO 
LAZZARI PARIDE 
lEVOOA10 ELISA 
UNCEnO NtCOLA 
LUCCHE& reTRA 
MAOOtfNA GIAt~LUCA 
MERUN LUCA 
OUAGuO AOtmlE 
AENÀLDtr~ Elfi." 
SEGATO F IUPPO 
TESTI GIAt~LUCÀ 
VANZETIO SII.VIA, 
VOlPE SONt~ 

4' ITC A 
ANOAEOTII AEN20 
BAlASSO ALBERTO 
BALDAN PIERO 
BARBIERI LUISA 
BIJ\lON ANDREA 
BIANCO SILVIA 
eolORltlBAABARA 
BORtOLOZZO ANDREA 
COCCA.TO MARCO 
DAl CORSO CARLO 
GARlll tlATO ANDREA 
GIULIANI GICAIlI" 
GuRIAr, DIEGO 
NOU SIMONE 
PEGORAno VALENTINA 
PIATTO f.,(ASSIMlu I\NO 
PINATO PIE'lA 

S' ITC B 

AlZZO SIUOHE 
RUttA MJRIAIA 
SAUAVIO VALERI. 
SAtnl,. ANNAI..lSA 
T()FfM·r~ MDREA 
ZARAMElLA Al8E.AfO 
ZOCCARA1Q MICHELA 

4' ITC B 
ANOflEOTTILAUAA 
BAIlTElUCCI ANDREA 
8QARETTO "'ONoCA 
CA.APANESE SILVIA 

COSf"SIMONE 
OA.INESE ne"A 
FACCHINEnI Ap.,Qf.uC ... 
FAt~CEUO PINQ 
FA$Ot.O BEATAICE 
FEADINlUCA 
FIOAMARCO 
rnANCESCHI CHR$noU~ 
GAMBATO ALBERTO 
GIACOMETTl OAVloe 
QIBf.lLATO MICHELE 
MORASSuTTI MARTINA 

NAlonOSILVIA 

R"VAZZOlO ALE XI 
RtTIORE ANDREA 
$ALEMME FEDERiCA 
SCAPPINI UA[}IA 

TALPa LUIGI 
VENTURi' A1.BER10 
VISErmll GIOv,t.tml 
v.aeo ALESSIA 

S' ITC A 
AGOWARO ALeeRTO 
AGGUJAAO GIOVANNA 

A(lNOL,ON ENIO 
AGOSTINI '<lICOlA 
AGOSTINI SilVIO 
8AGAtlTE FRANCESCO 
BEACCO CRISTINA 
SEllOtl SILVIA 
CAVAUlU MARCO 
OE SIMmfE CHIARA 
FAaRISQiI~AA 

FiWOIN'MAATA 
FEn~ANJ MARCO 
lSA.nIMON .... 
LEGNAAO F IUPPQ 
MARnNEW PAOlO 
MEt~EGOLlI PAlLUAN 

ALBERTO 
!.4ISSA.NA MATTEO 

tAOAETTO AlBERTO 
t~ESll STEFANO 
POUTEO CH,-.FlA 
SAtVfATO CLAtJOO 
T Ot~I()lO PE TRA 
VtOUN 'LARIA 

S' ITC B 
AOUSO ALESSIA 
ANSElMI DAVIDE 
BAiLU' ROBERTO 
BECCAM E:RJ~fSTO 
BEllA TO ALBERTO 
BENVENUTO CESARe 
BERT-'NMARA 
BERTON MARlSmtA 
BEnlffSILVIA 
CAAtI'or~ESE FK>AeNZ A 
DE LEO MElANlA 
ClONI "'-ESSAI~DAO 

f"AGGI.AN RENATO 
FALCHI GIOVANNI 
FARDIN TANIA 
FIOCCO VITTORIO 
GERON OANIELE 
GHIRA.lDIN FABIANO 

OIULI"NO ROBEAT" 
.... ,ono CRISTINA 

PARNIGono MA.RCO 
PESCAROLO ANNARITA 
PIAZZON P,l.OLO 

PINlUR- '''OOENO 
POL4ro [LISAOrn A 
QUAINO DAVIDE 
RAVAZZOLO IVAN 
SOflANZO ENOCH 
' ONEUO ARIANNA 
ZAUeTII eeNIAMINO 
lECCHlr" MA SSIMO 



Istituto Tecnico per Geometri 
Preside: Francesco Cesaro. OOCBI"Iti: Barison Leone. Beghini Patrizia. Cacciatoti Franca, CalOre Oit,o, De Franceschl Lucio. Fabris 
AntOOia , fortin Luca, G,al1ant Gabnele, GUIdoni Giorgio, Marcom.ni Alberto. Pil13rQ Cadore Blancastella, Pollina Alessandro. 
Aabes.chJnl ClaudIo. Scarabottolo Angelo. SponlOn Pie, LUigi, Tecchlo Roborto. 

l " ITG A 
BAlDO ~oeRICO 
e.Eu..ESSO FRANCESCO 
OIASION GIULIANO 
CAPOREUO AtlDAEA 
CASSANDRO OMAR 

DE CHECCtlI MA nEO 
OI$AAO fEOEAICO 
FABAIS LUCA 
FERRARI FIUPPQ 
GANOOLFONICCOlO 
GARRO GIULIO 
GIAtmN STEFANO 
lE'UCI EMANUELE 
MAlAAPEU$A LUCA 
IMAIGOAN"" 
MAZZETTO EfjRICO 
AOMANI UMBEATO 
ROSSEnOAlBEA1Q 
SCHIAVOt~ STEFA/t.fO 
TESSARI ANeREA 
'VICIOC::W,~,1 MAURO 
VIOli ... FRANCESCO 
ZAGO M'CHELE 
ZAMBOt~ MANUEL 
ZUCCA. FAQlO 

2" ITG A 
BISSACCO F'IUPPO 
eonACIN \lITTOAtO 
CAPORELLO liSA 
CARRARO MlRJAM 

OISAAO' $ARA 
FAI..CHI PAOlO 
FERRARIN GII\NPAOLO 
OIACON AceERlO 
OREGGrO ....aNCA 
MAAIlAN ELISA 
PENGO ROBERtO 
RAfU30 ANDREA 
VERONESEALESSANOAO 

S" ITG A 

VETTORE GIORGIA 
ZAMPlI:'r=ll DAVIDE 
ZANlt, ENRICO 

3" ITG A 
AfINECCHIARICQ "" .. ~o 
BETTIJ' ANNA 
BUGNO r..AURA 
cosrANTINO LUCA 
FABRIS EMANUELE 

fUR~AlESSANOAO 

GJOR" UATTi:.O 
LAZZARIr~ ANDREINA 

LlONZO ANDREA 
MASIERO RICCoAROO 
MEZZAURA RUGG'E"RO 
MlCHElETTO lUCA 
RUSSO ANTONIO 
SltLVAH 'nWIN 
SAnTO ALBERTO 
SAATORlllJCA 
TOHANEUO EOY 
TONIATO ARIANNA 
VETl ORA l o MAAlM 
VOlPA 10 ANDREA 

lAUBONI ALESSANOqQ 
ZEBElliN MATTeO 
llGoNO GIA.COMO 

4" ITG A 
BATTISTEUO MICHELE 
BEl TRAME GtANMARlot 
BEATO NICOI.Jo 
OIASION L"NAICO 
UOATOLUZZIPAOLD 
OUSCA MA$SIMILIAHQ 
CASOTTO DAviDE 
FABAIS CHAlsn A.N 
FfRRON ALBERTO 
nllPPI , EOEAICA 

G.ARZIERA b,lESSAf'f)AO 
lONGHIN GERMANA 
l0TEl41 MASSIMO 
MENEuHINI GIULIO 
MUNEGATO ALESSANDRO 
PALAMlrn:SE A,LESSA,NOAO 
AJZZI ()t.1EAO 
ROM"GNOSI EUliA 
ROSSI FRANCESCO 
RUGGIERO ~ICCA,ADO 
SAlJ..'."SO AN'QReA 
TRABUIO FEDERICA 
TROVO' AOHEFlro 
lACCAFUA AlT 14. 
lA.JA MATHl"S 
ZANEUATO ALBANO 

S" ITG A 
GASSO MAllAO 

BONA10lUCA 
BORILLE EHfUCO 
BOATOI..OlZlUNO 
CECCHINATO ,-UC'" 
COUlNA1D MA.I\CO 
CFlI'VEUAAO AlBERTO 

OAL'RA FRANCO 
Df ZANETTI MICHEl.L: 
F~NALBE~TO 

GAROIN G.a.AIEl...E. 
CiIURIOLO flUPPO 
GROSSI FluP~ 
MAGGIA ALESSANOOO 
PADOVANFR~CeSCO 

P"MPAGN,N ENRICO 
ROI.I.E MA$SlM1UA.NO 
SEGATDlUCA 
ZAMPiEFll LOAIS 
ZANlN ANDREA 
ZARA PIe. TRO 
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Elenco dei maturi 1993 • 

Malurllò Classica 
BACCO LIVIO 
BAZZATO MARIA. FEoeRICA 
BENESSO "NOFlEA 
13fNETAIZO mIAN'" 
BERTANI STHM~IA 

Bf?:RTOl 00 FR o\.NCESCO 
BErrONTE ALESSANDRA. 
CALl.fOAl1I GIOVAN~jI 
CARRARa ELENA 
CAllINo\Llt::E 
CECCHINI PRIMAVERA 
CRES 1 ANI a~VA~INA 
0,1, POSESTER 
CANIElE SILVIA 
DEBIA SI ANDREA (14WiQ) 

FAGGIN AlBERTO 
FAISON ELEONORA 
OAROU.A OIOVNtNI 
KAPAN K.AREL 
LONGAro PAOlo 
MASE1T1 MASSIMO 
MEGGIOLAAO SARA 

L.ANOFU MELAU1'" 
MEuEGHElLO MA TTEO 
PACCAGNELLA ROBERTA 
PAUUTIO ut,lleERlO 
PllU.tl LAURA 
PtTI ARELlO ILARIA 
SANOR1U $.WANTA 
SANTI ROBEJn A 
SC"PPAfO MAURO 
TALA~O CHIARA 
TOARES1Nl LUOOVlCA 

Malurllà Sclenllflca 
AGRONDI SIMON f: 
ANACAEONITEFRANCESCA 
ANCILono NICOLA 
&AOO IO ,ll,NDREA 
8.Al..OAN MASSIMO 
BARALOOOIANCARI.O 
BAAOlLO MARCO 
BEOGINI LUCA 
BElLINI MARTA 
BElLI TI ALEx 
BEATOUNI MARINO 
BIANCO RICCARDO 
SOOGIAN GIOVANNA 
8OATOLAMI AtmAEA 
8UllO RICCAROO 
CAPORALE MATTEO 
CARl.ono (MArIUELE 
CA~RARO PIERO 
CAVAUERI ROBERTO 
CRfVEUARt VALENTINO 
OElANCHEALESSANOAO 
OE ZUANI UAFIIO 
DESTRO ALESSANDRA 
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con foto dei 'sessantini' 

DONATO DONATA 
FONTE GiOVANNI 
FOR~SIEF\O RHt:.. l A 
FUFlLAN ELISA. 
FUR\..ANMARCO 
GAlANTe MAn-eO 
GRESPI A1.ESSIA 
GAIGOLON LUCA 
LONGO MAURO 
l UNAFlOON ANTONIO 
MA.OAAAQQ,,, MAURICE MARCO 
MAACON MA rrEO 
~~ATOSTEFANO 

MUANOAI SERGlO 
MétJEGHETTl GIOVANNI 
MEllETTI ENFHCO 
MISTAJ MASSIMILIANO 
MOLLt~ LUCA 
MORJITO MARCO 
NARDO THOMAS 
NICOlE n I M(HRA 
REFFO MAURIZIO 
AONIM~iEUJ MAURO 
SM.MASO pIEAVlnOA.c> 
SANTlNfllO FlLIPPO (W60) 

.\ \ 
SCHIAvO VITO 
sc.UOEAI MARtA CHIARA 
SERE.S1N PAaI.ITO 
SOFfiA AlE.SSM40A0 
TONEllOWCA 
TOSETTO FABAlZ10 
fAOLESE CAROlA 
VALMASOHI MARnNO (6OrI6Dl 

VASCON LUCA-NICOlO­
vOI. TAN AGOSTINO 
ZAG.O I~LLA 

ZANorro Et=lNE$lO 
ZAPfERt FEDERICA 

Maturità Tecnica 
Commerciale 

AOUSO "'LESSiA 
AGGWARO "'LSERTO 
AOGWAAO GIOV"'~INA 
AG~LONfNIO 

AGOSTINI NICOlA 
AGOSTINI SILviO 
AnSElMI DAVIDE 
BAGAN'TE ffiANCESCO 
8AlltN AOCE'RTO 
8EACCOCRISTltlA 
BECCARO €.ANESTO 
BELLA TO AlBERTO 
9ELLON SIL.VIA 
eENVENUTO CESARE 
9fHTAN MARA (60160) 

BE.A fON MAR~srE LLA 

BElllU SILVIA 
CAMPOllESf flOA[NZA 
CAVAWN MARCO 
DE LEO '-'EL.ANtA 
DE SlMON~ DiIARA 
COM ALE$SANOAO 
FABRIS CHI.\AA. 
rAGGI "-N AEHATO 
FAGGIN MARTA 

F"LCUI GIOV"'NNt 
f ARDIN T ... NIA 
FERNIANI MARCO 
FlOCCO Vn"lORIO 
GERON OANIEU 
GtllRALOIN FABIAUO 
GIULIANO ROBEAT A 
ISAnlMON1A 
LEGNARO FIUPPO 
MARTINEw PAOlO 
MENEOOLlI PAlLUAN ALBEArO 
).-lIono CRlsnNA 
MtSSAt4A MA nEO 
MOREno ALBEAl o 
NI:Sn STEFANO 
PARNIGOno MARCO 
PESCAROLOANNARITA 
PIAZZON PAOLO 
PINTUA~ MORE~JO 

POlA.TO EUSAsm" 
POUTEO CHIARA 
OUAINp DAVIDE 
AAVAllOLO IVAN 
SAlVIATO CLAUDIO 
SOAANZO ENOCH 
roNELLO ARIANNA 
rONtOlO PETA,." 

V'OI.IN ILARIA (I5 CWO) 

ZANETrl6EtllWINO 
ZECCHIN MASStt.K> 

Malurllò Tecn ica per 
Geomelrl 

BASSOMAUAO 
BONATOWCA 
90RJllE E'fAlCO 
OORTOlOZZlllOO 
ceOCHIN" TO LUCA 
CQMIN"'O ...... RCO 
CRI'tJELLAOO "'LBEA10 
D"'L. PAA' FRANCO 
DE: l),NETTl MICHElE 
FAGGIN AlBE~TO 
GAADIN GABRIELe 
GIURlOlO FIUPPO 
GROSSI FILIPPO 
UAGGI4 AI ESSANORO 
PAOQVAN FRANCESCO 
PAMPAGN:N ENnlCO 
AOlLE MASSlMJlIANO 
SEGATO wc" 
lAMPIERIlOA1S 
ZANIN At~DREA. 
ZARA rlETRO 


